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LOCATION PERFETTA
PER IL TUO MATRIMONIO
Brindare in un baglio ricco di sto-
ria con vista sulle incantevoli
Isole Egadi. Un matrimonio nella
sala del Mediterraneo o nella
Terrazza sulle Egadi, Balcone
del Gattopardo è il sogno più
bello. L’eleganza si respira in
ogni dettaglio tra pregiati legni e
ferri battuti mentre lo sguardo ar-
riva fino alle meravigliose isole
dello Stagnone e le Egadi

IL RISTORANTE E LA
TERRAZZA DI VENERE
Enogastronomia d’eccellenza con
un universo inesplorato di fra-
granze. Una cena ai nostri tavoli è
una continua scoperta per il pa-
lato, una rinascita per tutti i sensi.
Un wine resort con diversi spazi,
intimi e raffinati, con atmosfere tra
il romantico e l’idilliaco. Si può
pranzare anche nella panoramica
Terrazza di Venere che guarda il
mare, le isole e il monte Erice con
il Castello di Venere.

Tel. 0923746222 Cell. 3477418012

UUna re-
c e n t e
senten-

za della Corte
costituzionale
sancisce, in mo-
do inequivocabile, il vin-
colo dell’inedificabilità as-
soluta nella fascia dei 150
metri dal mare. Così met-
tendo la parola fine a tutti
i tentativi di riscrittura «a
posteriori» e di interpeta-
zione autentica della nor-
ma approvata dalla Regio-
ne nel 1976 (voluta tra gli
altri da Piersanti Matta-
rella); una norma che anti-
cipò in Sicilia la legge
Galasso che nel 1985 a-
vrebbe introdotto il divieto
anche nel resto del Paese,
estendendolo peraltro a
300 metri.
La conseguenza immedia-
ta della sentenza è che
svanisce ogni illusione di
sanatoria per le case abu-
sive costruite sulle coste
siciliane nella fascia dei
150 metri, come è il caso,

clamoroso, di Triscina, la
frazione marinara di Ca-
stelvetrano esempio lam-
pante di scempio ambien-
tale. Le costruzioni abu-
sive edificate, tra il 1976 e
il 1983, nella fascia dei
150 metri dalla costa non
sono mai state sanate per-
ché nessuna norma lo ha
mai previsto. Così le ri-
chieste dei proprietari, nel
corso del tempo, sono state
tutte rigettate dagli uffici
tecnici comunali.
Adesso, secondo le associa-
zioni ambientaliste, non ci
sarebbero più scuse per le
ammistrazioni locali, che
devono provvedere alla de-
molizione degli immobili
insanabili. Una novantina,
sulla carta, quelli di Tri-
scina, anche se sarebbero
molti di più, come si può
evincere da alcune foto
aeree scattate, per conto
della Regione, nel 1978,
nelle quali si vede chiara-
mente che all’epoca molte
case spuntate successiva-
mente in riva al mare non
erano ancora state costrui-
te.

IL COMMENTO
Le ambizioni frustrate
dei salva-abusivi all’Ars

Vincenzo Di Stefano

EEora? Ora
cosa ac-
c a d r à

dopo la re-
cente senten-
za della Corte
costituzionale che ha, di
fatto, sancito la «inedifi-
cabilità assoluta» (già il
pleonasmo fa riflettere)
nella fascia dei 150 metri
dal mare? Se lo chiedono,
speranzosi, coloro che da
decenni si battono affin-
ché  le costruzioni abu-
sive sulle coste sicule
vengano abbattute. E se
lo chiedono, preoccupati,
i proprietari delle case a-
busive. Probabilmente,
però, non succederà nul-
la. E tutto resterà com’è.
Come d’altronde è da
quasi cinquant’anni, os-
sia da quando una nor-
ma di civiltà, voluta pe-
raltro dall’allora asses-
sore regionale alla Presi-
denza, Piersanti Matta-
rella, anticipò, nel 1976,
la legge che il Parlamen-
to nazionale varerà solo
nel 1985. Tutto rimarrà
nel limbo, quindi, perpe-
tuando nel tempo lo sfre-
gio. I maligni in effetti
potrebbero dire che c’è di
peggio, che ci sono sfregi
ben peggiori. Ad esempio
quelli alla memoria. Ci
provarono, tanto per ci-
tare un episodio, i depu-
tati regionali di Fratelli
d’Italia nell’autunno del
2023, quando in commis-
sione Territorio e Am-
biente fecero passare un
emendamento ad una
norma urbanistica, per
interpretare «autentica-
mente» il pensiero di
Mattarella e degli altri
autori della legge sul-
l’inedificabilità costiera.
Volevano farne l’esegesi.
Quando si dice l’ambizio-
ne...

IL FATTO. Una recente sentenza della Corte costituzionale scrive la parola «fine» nella vicenda

Insanabili le case sul mare
I comuni adesso non hanno più scuse: devono procedere con l’abbattimento

Il problema dell’abusivismo secondo il vignettista Pino Terracchio

Benedetto Caruso

Dal consuntivo 2024 un
avanzo di 20 milioni
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AGRICOLURA
La nuova «linea verde»
per la Valle del Belice

A Caltabellotta un
seminario con Federico
Fazzuoli (volto storico

della Rai) su innovazione
e sostenibilità.
(A PAGINA 6)

CULTURA
Fu medico e scrittore

La scomparsa di Lo Curto

Nato a Santa Ninfa nel
1928. Narratore elegante,
autore di romanzi e

racconti, si è spento a 97
anni. Esordì con «Azulejo».

(A PAGINA 2)
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CASTELLAMMARE
Ciufia quinto assessore

Si occuperà di personale

GGiovanni Ciufia (nel-
la foto è a sinistra
con il sindaco Fau-

sto) è il nuovo assessore a
Castellammare del Golfo.
Il sindaco gli ha assegnato
le deleghe alla Polizia mu-
nicipale e al personale Ciu-
fia era stato eletto, nel
2023, consigliere comuna-
le (con 223 preferenze)
nella lista di maggioranza
che sostiene l’amministra-
zione, ma si è già dimesso
dall’aula perché per legge
non possono essere più di
due i consiglieri che rico-
prono il doppio ruolo. At-
tualmente i due consi-
glieri che sono anche as-
sessori sono Lorena Di
Gregorio (vicesindaco) e
Giovanni D’Aguanno. Do-
po le dimissioni di Ciufia,
al suo posto è entrata in
aula Liboria Di Bartolo
che nella stessa lista a so-
stegno del sindaco Fausto
aveva ottenuto, alle am-
ministrative di due anni
fa, 203 preferenze. Ciufia
non è un neofita della po-
litica: è stato infatti già
assessore ed anche consi-
gliere comunale nel pas-
sato.

CULTURA. Aveva 97 anni. Fu medico e scrittore
Santa Ninfa. La scomparsa di Salvatore Lo Curto
Narratore elegante, autore di romanzi e racconti

EEra conosciuto so-
prattutto per la sua
professione medi-

ca, Salvatore Lo Curto
(nella foto), scomparso re-
centemente a 97 anni,
che, però, era anche uno
scrittore appartato, un
intellettuale schivo che
ha condotto l’intera sua
esistenza sulle placide
colline che accompagnano
il corso del Modione.
Nato a Santa Ninfa nel
1928, Lo Curto è stato un
narratore raffinato, un
colto umanista che, come
per Bufalino, si diceva
iperbolicamente avesse
letto tutti i libri del mon-
do. Coltivando due pas-
sioni: quella per la scrit-
tura e quella per la storia
locale. Dopo aver diretto,
negli anni successivi al
terremoto del Belice, una
piccola rivista ciclosti-
lata, «Ritrovarsi», nella
quale trovavano spazio
memorie e articoli di cul-
tura paesana, ed avere
fatto stampare la mono-
grafia «Storia del paese di
Santa Ninfa», scritta nel-
l’Ottocento da Antonino
De Stefani Perez e Ma-
riano Accardi, esordisce,
nel 1988, con il romanzo
«Azulejo», pubblicato con
lo pseudonimo José Vitto-
riano Carmona. Romanzo
di formazione, che già con-
tiene i topoi della sua nar-
razione successiva, sempre
sospesa tra autobiografi-
smo lirico e realismo ele-

giaco. Qualche anno do-
po, nel 1993, esce la rac-
colta di racconti «Port
Royal». Nel mezzo c’è spa-
zio per la cura di un ele-
gante volume fotografico,
«Cara Santa Ninfa», che
riproduce alcune antiche
immagini del paese sco-
vate in archivi privati.
Nel 1999 è alle prese con
una raffinata versione in
dialetto siciliano del se-
condo libro dell’«Eneide»
virgiliana, «La città tra-
dita», in cui sperimenta il
suo amore per la tradu-
zione. Nel 2012 raccoglie
in volume, titolo «Le sto-
rie», trenta brevi racconti
pubblicati, tra il 2000 e il
2006, nelle pagine del-
l’edizione palermitana del
quotidiano «La Repub-
blica». Infine, nel 2014,
dà alle stampe la sua o-
pera definitiva, «Roman-
za», una sofistica e strug-
gente ballata romantica
sugli ideali infranti della
giovinezza. Molti suoi rac-
conti sono stati ospitati
da «Belice c’è», che lo ri-
corda come un collabora-
tore preziosissimo.

Vincenzo Di Stefano

CAMPOREALE
La scuola del futuro

Concluso il laboratorio

SSi è concluso a Cam-
poreale il laborato-
rio di formazione sul

campo del progetto «Digi-
Scuola», promosso dall’I-
stituto comprensivo «Leo-
nardo Sciascia» e finan-
ziato, con i fondi del Pia-
no nazionale di ripresa e
resilienza, dal Ministero
dell’Istruzione. Le inse-
gnanti dei plessi «Mimo-
se» e «Giardini» hanno
affrontato le nuove sfide
della didattica digitale in-
tegrata e della formazione
alla transizione digitale
del personale scolastico.
Le attività sono state co-
ordinate dall’esperto Leo-
nardo Tritico e supportate
dal tutor Pietro Regina.
Due i comuni nei quali si
sono svolte le attività pre-
viste dal piano operativo:
oltre a Camporeale, il pro-
getto ha infatti interes-
sato anche le scuole della
vicina Roccamena, con ven-
ticinque insegnanti coin-
volti nella scuola dell’in-
fanzia e in quella prima-
ria. (Nella foto un momen-
to delle attività di labo-
ratorio del progetto «Digi-
Scuola»)

SALEMI
L’incontro al «D’Aguirre»
Progetto «Back to school»

UUn incontro speciale
per gli studenti
dell’Istituto com-

prensivo «D’Aguirre» di
Salemi, che ha aderito al
progetto «Back to school»
di Enel, che vede coinvolte
professioniste esperte co-
me «role model» (ossia «mo-
delli di ruolo») per pro-
muovere l’importanza del-
la formazione scientifica e
matematica e contrastare
gli stereotipi di genere nel
mondo del lavoro. Gli stu-
denti delle quarte e quinte
del liceo classico e del Tec-
nico hanno incontrato Se-
rena Liuzza e Alessandra
Catanzaro, ingegnere e-
nergetico-nucleari di «E-
distribuzione». Le due pro-
fessioniste hanno raccon-
tato la loro esperienza e
sottolineato l’importanza
della formazione tecnico-
scientifica per costruire
un futuro professionale di
successo. Per la dirigente
Francesca Accardo si è
trattato «di un’occasione
unica per i nostri studenti
di conoscere donne di suc-
cesso nel campo Stem e di
essere ispirati dalle loro
parole».





44Primo piano cronache

LLa Valle del Belice si
prepara ad accoglie-
re visitatori, turisti

e comunità locali con un
nuovo strumento di pro-
mozione del territorio. Il
22 luglio sarà infatti i-
naugurata a Gibellina, in
piazza 15 gennaio, la nuo-
va sede operativa della
Rete museale e naturale
belicina, un info-point tu-
ristico che nasce nell’am-
bito del progetto «Ahlan
bik: arte, natura e cultura
nella Valle del Belìce», co-
finanziato dal Gal.
Il nome del progetto, «Ah-
lan bik», significa «benve-
nuto» in arabo, e rap-
presenta un invito all’ac-
coglienza partecipata. L’i-
niziativa è frutto della
collaborazione tra la Rete
museale e naturale beli-
cina, il Comune di Gibelli-
na e la Pro loco «Avan-
guardia dinamica», e in-
tende offrire ai visitatori
della città d’arte sorta in
segno di rinascita dopo il
terremoto del 1968, ma
anche dell’intero territorio
belicino, un’esperienza u-
nica tra arte, paesaggio e
memoria storica. 
L’info-point, collocato nei
locali sotto i portici del pa-
lazzo municipale, sarà il
punto di riferimento per i
turisti che desiderano o-
rientarsi tra gli itinerari
culturali, naturalistici, ar-
cheologici, antropologici e
artistici della valle. Ope-

rativo grazie ai volontari
della Rete, agli operatori
del Servizio civile e al so-
stegno delle Pro loco, il
centro sarà aperto secon-
do orari pensati per mas-
simizzare la fruizione du-
rante i flussi turistici.
Il progetto prevede la
creazione di una rete dif-
fusa di punti informativi
situati nei comuni beli-
cini, con pannelli e Qr
code multilingua che ri-
manderanno a contenuti
digitali e interattivi acces-
sibili tramite una app de-
dicata. Inoltre, è previsto
anche un ufficio di segre-
teria e coordinamento che
promuoverà tavoli di la-
voro tra gli attori territo-
riali per strutturare una
governance partecipata e

inclusiva.
«Siamo pronti ad inaugu-
rare la nuova sede opera-
tiva della Rete museale e
naturale belicina a Gibel-
lina», sottolinea il presi-
dente, Giuseppe Maiora-
na, che aggiunge: «Que-
sto info-point turistico,
rappresenta un passo fon-
damentale per il nostro
network che mira alla pro-
mozione del patrimonio
artistico e naturalistico
della Valle del Belìce.
Grazie alla collaborazione
con il Comune di Gibel-
lina e con la Pro loco
«Avanguardia dinamica»,
offriremo ai viaggiatori
un’esperienza immersiva
tra arte, paesaggio e me-
moria storica». «Ahlan
bik», evidenzia quindi Ma-

iorana, «non è solo un cen-
tro informazioni, ma un
invito a scoprire, ascoltare
e vivere la Valle, anche in
vista di Gibellina capitale
italiana dell’arte contem-
poranea 2026». «Ahlan
bik» intende essere «un
gesto culturale che ci per-
metterà di rafforzare il le-
game tra territori e per-
sone».
Per il sindaco di Gibelli-
na, Salvatore Sutera, «sa-
rà una grande risorsa
avere un info-point turi-
stico che possa accogliere
i tantissimi visitatori che
in ogni peridodo  dell’anno
vengono nella nostra città
per ammirare le preziose

opere d’arte contempora-
nea. Per questo abbiamo
aderito con entusiasmo al
progetto, concedendo i lo-
cali in comodato d’uso».

La mostra di Iervolino
«Ànemos, nostalgia di un
tempo mai vissuto», pro-
getto artistico di Miriam
Iervolino, è il quinto e ul-
timo appuntamento della
rassegna «Plenaria: nuovi
fermenti creativi per Be-
lìce/EpiCentro della me-
moria viva», curata dal
direttore Giuseppe Maio-
rana, e che si inserisce nel
«Gibellina photoroad fe-
stival». Inaugurata il 21
giugno (visitabile fino al
20 agosto), l’esposizione si
sviluppa come «un viaggio
visivo ed emotivo attra-
verso i luoghi della Valle
del Belice, e con partico-
lare attenzione alla storia
di Gibellina». La Iervo-
lino, fedele al suo «metodo
relazionale», costruisce una
sorta di diario che si nutre
di legami e narrazioni, ol-
trepassando la dimensio-
ne documentaristica dello
scatto fotografico per avvi-
cinarsi ad una forma di
indagine introspettiva, u-
mana e territoriale. Con
«Ànemos», «non si limita a
raccontare Gibellina, ma
ci induce a riflettere su co-
me il tempo, la memoria e
la natura (o gli spazi) si
intrecciano nella costru-
zione continua dell’iden-
tità collettiva».

GIBELLINA. Il 22 luglio si inaugura info-point sotto i portici del palazzo municipale. «Luogo pensato per i turisti»

Nasce un nuovo spazio per la Rete museale
Il presidente Maiorana: «Passo fondamentale per un network che mira alla promozione»

I portici del Municipio di Gibellina; a destra Giuseppe Maiorana

MAZARA DEL VALLO
La denuncia dei forzisti

«Cartelle anche ai morti»

IIconsiglieri comunali di
Forza Italia di Ma-
zara, Giorgio Randaz-

zo, Michele Reina e An-
tonella Coronetta, hanno
scritto all’Assessorato re-
gionale delle Autonomie
locali segnalando una ge-
stione anomala della ban-
ca-dati tributaria e delle
relative notifiche di in-
giunzioni e avvisi di ac-
certamento da parte del
Comune. I tre consiglieri
muovono accuse gravi al-
l’amministrazione Quin-
ci, che starebbe proce-
dendo alla notifica di nu-
merosi avvisi di accerta-
mento e ingiunzioni di
pagamento relativi alla
Tari (la tassa sui rifiuti) e
all’Imu per presunti debiti
nei confronti del l’ente.
Secondo i consiglieri forzi-
sti, diversi di questi atti
risulterebbero indirizzati
anche a contribuenti de-
funti o a soggetti che, da
una verifica della propria
posizione tributaria, non
risultano avere alcun de-
bito pregresso nei con-
fronti del Comune di Ma-
zara.Miriam Iervolino
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AACaltabellotta, luo-
go storicamente di
incrocio e confronto

tra culture, s’è tenuto,
nell’aula magna del plesso
scolastico «Edmondo De
Amicis», il workshop «La
nuova linea per il Belice»,
su innovazione in agricol-
tura e sostenibilità, che
ha avuto tra gli ospiti il
conduttore Rai Federico
Fazzuoli, volto storico del-
la trasmissione «Linea
verde».
A finanziare l’incontro è
stato il Gal «Valle del Be-
lice. Ad organizzarlo l’As-
sociazione temporanea di
scopo ««Sviluppo benes-
sere Val Belice», con l’o-
biettivo dichiarato di pro-
muovere l’agricoltura del
territorio, l’acquisto e il
consumo di prodotti «a
chilometro zero», nonché
l’adozione della dieta me-
diterranea e di stili di vita
compatibili con il rispetto
della natura.
Dopo i saluti del sindaco
di Caltabellotta, Biagio
Marciante («Non è un ca-
so – ha detto – che si ten-
ga un seminario di questo
tipo in una scuola: qui si
formano i valori di una co-
munità, qui si affrontano
tematiche, dalla salute al-
l’ambiente, che non sono
solo locali, ma interessano
il sistema globale»); del-
l’assessore Maria Ca-
strogiovanni; della diri-
gente scolastica Nellina

Librici («Caltabellotta è
un territorio ricco di sto-
ria, ricco di cultura, so-
prattutto di cultura agro-
alimentare»); della vice-
preside Anna Maria Mon-
talbano; Federico Faz-
zuoli ha quindi ricordato
che «l’agricoltura è trai-
nante per tutta l’economia
italiana». «Ogni territorio
– ha aggiunto –  ha le sue
caratteristiche agroalimen-
tari e culinarie, ed è im-
portante che queste ca-
ratteristiche vengano rico-
nosciute e valorizzate. Que-

sta è la prima regola, per-
ché ogni paese, ogni bor-
go, ha la sua specificità; in
ogni luogo c’è un dolce sto-
rico diverso, c’è una ma-
niera diversa di fare la
caponata, in ogni posto c’è
una piccola variazione in
una ricetta». Lo storico
conduttore Rai ha quindi
sottolineato che «l’agricol-
tura sta cambiando e tutti
i territori, soprattutto
quelli interni, dovranno
modificare il loro concetto
di agricoltura».
Paolo Bonventre, am-

ministratore della «Solbe-
lice» di Salemi, azienda
capofila dell’Ats, ha spie-
gato che gli obiettivi del
network sono «l’inclusione
sociale e il mangiare sano.
Occorre far capire ai gio-
vani – ha aggiunto Bon-
ventre – che bisogna ac-
quistare i prodotti locali.
Ne va dell’economia di un
territorio e della salute di
tutti».
Al seminario ha parteci-
pato anche Giovanni Di
Mambro, esperto di agri-
coltura di precisione, co-

fondatore e amministra-
tore delegato di «Elai-
sian», un’azienda che si
dedica all’innovazione nel
settore agricolo. La sua
«missione» è quella di svi-
luppare servizi avanzati
per la digitalizzazione del-
le imprese agricole, aiu-
tando gli agricoltori ad
ottimizzare le risorse e a
migliorare la produttività.
«In un contesto di cambia-
mento climatico e di cre-
scente attenzione all’im-
patto ambientale – ha det-
to Di Mambro – bisogna
impegnarsi a supportare

pratiche agricole più so-
stenibili ed efficienti». Di
Mambro ha quindi por-
tato il contributo tecnolo-
gico e la visione di agri-
coltura «4.0» «per costrui-
re insieme un futuro più
sostenibilre, innovativo e
consapevole. Ogni incon-
tro con le comunità locali
è per noi un momento pre-
zioso di ascolto, confronto
e ispirazione». L’agricol-
tura «4.0» rappresenta «l’e-
voluzione dell’agricoltura
tradizionale verso un mo-
dello basato sull’uso in-
tensivo delle tecnologie di-
gitali, con l’obiettivo di mi-
gliorare l’efficienza, la so-
stenibilità e la produtti-
vità».
Al workshop è intervenu-
ta pure la nutrizionista
Rossella Maggio, che s’è
soffermata sull’importan-
za del cibo sano e della
dieta mediterranea, ele-
menti fondamentali per
migliorare la qualità del-
la vita dei singoli e delle
comunità.
Dopo il seminario, nella
biblioteca comunale si è
tenuto un incontro, forte-
mente voluto dall’ammi-
nistrazione municipale e
dall’Ats, con gli agricol-
tori, gli allevatori e gli im-
prenditori locali, al quale
hanno partecipato sia
Fazzuoli che Di Mambro.
Obiettivo dell’incontro so-
stenere la diversificazione
dell’attività agricola.

IL SEMINARIO. Finanziato dal Gal «Valle del Belice» e organizzato dall’Associazione temporanea di scopo «Sviluppo benessere Val Belice»

Con Fazzuoli la nuova «linea verde» per il Belice
Al plesso «De Amicis» di Caltabellotta incontro con lo storico conduttore Rai. «L’agricoltura è il traino dell’economia»

I partecipanti al seminario nella scuola «De Amicis» di Caltabellotta

Federico Fazzuoli

I partecipanti allo stand dell’Ats

IL WORKSHOP.  A Santa Margherita Belice esperti a confronto nella sala consiliare sulle prospettive di sviluppo dei territori interni

Educazione agro-alimentare, biologico e neo-ruralità
AASanta Margherita Belice

esperti a confronto in un
interessante workshop su

«Educazione agro-alimentare,
bio e neo-ruralità». L’incontro si
è tenuto nella sala consiliare in-
titolata a Rosario Livatino. A fi-
nanziare il seminario è stato il
Gal «Valle del Belice»; ad orga-
nizzarlo, invece, l’Associazione
temporanea di scopo «Sviluppo
benessere Val Belice».
Ad aprire i lavori è stato il sin-
daco Gaspare Viola, che dopo
aver portato i saluti della sua
amministrazione, ha centrato il
suo intervento sul concetto di
«sovranità alimentare», che de-
ve contenere al suo interno
l’educazione e l’inclusività. L’in-
contro non a caso era rivolto
principalmente alle scuole del
territorio. Tra gli obiettivi pri-
mari dell’Ats «Sviluppo benes-
sere Val Belice» vi è infatti
quello di avvicinare i giovani ad
uno stile alimentare sano, fon-
dato sulla dieta mediterranea.
Viola ha inoltre sottolineato il
ruolo centrale dei comuni nello
sviluppo delle comunità: «Nel-
l’articolazione dello Stato, gli
enti locali sono le istituzioni più
vicine ai cittadini, quelle chia-
mate a dare le risposte imme-
diate alle loro esigenze prima-
rie.  Questo – ha aggiunto – va
ricordato specialmente oggi che
c’è la tendenza a togliere risorse
ai comuni». Poi un riferimento
all’importanza di fare rete, «per
motivare e coinvolgere tutti i ta-
lenti del territorio, nei confronti
dei quali le pubbliche ammini-
strazione devono mostrare a-
pertura».
Lillo Alaimo Di Loro, presi-
dente di «Italia bio», l’associa-
zione nazionale dei prodotti bio-

logici, ha evidenziato che «in un
mercato globalizzato non è pos-
sibile concorrere con l’abbassa-
mento dei costi di produzione.
Bisogna quindi puntare sulla
qualità». Il territorio della Valle
del Belice, ha ricordato, «si pre-
sta particolarmente alle produ-
zioni di qualità». Inoltre «c’è la
possibilità di mettere in atto i
principi della sostenibilità».
Una sostenibilità che non solo
abbia rispetto per i luoghi in cui
si vive, ma contribuisca alla fe-
licità dell’uomo, oltre che alla
sua salute, dal momento che
l’organismo trae giovamento da
una alimentazione sana e biolo-
gica. Concetto, quest’ultimo, am-
piamente sviluppato: «Occorre
puntare sull’agricoltura sana,
che sia capace di armonizzare il
rapporto tra uomo e natura».
Alaimo Di Loro ha quindi indi-
cato chiaramente la strada da
percorrere, ossia quella della
«dieta mediterranea» e «dei pro-

dotti biologi che non contengano
adulterazioni». In sintesi quella
che ha definito «la strada della
semplicità».
Nino Sutera, coordinatore del-
la Rete nazionale dei borghi
«GeniusLoci» che porta avanti il
progetto «De.co.», ossia le «de-
nominazioni comunali», ha spie-
gato che esse nascono da un’i-
dea, semplice e al contempo ge-
niale, del gastronomo Luigi Ve-
ronelli: attraverso le «De.Co», il
«prodotto» tipico di un territorio
acquista una sua identità. La
«denominazione comunale» rap-
presenta in sostanza «un con-
creto strumento di marketing
territoriale, ma soprattutto una
opportunità per il recupero e la
valorizzazione delle identità e
delle unicità locali».
A testimoniare l’impegno delle
associazioni sovracomunali nel-
la promozione e nella valorizza-
zione del territorio è stato Giu-
seppe Maiorana, presidente

della Rete museale e naturale
belicina, organismo che opera
da quattordici anni, ponendo
grande attenzione ai temi del ri-
spetto ambientale e della cul-
tura quali elementi fondamen-
tali nello sviluppo di un territo-
rio: «Portiamo avanti la cono-
scenza e la consapevolezza dei
nostri luoghi e lo facciamo so-
prattutto con le giovani genera-
zioni, alle quali proviamo ad
infondere il concetto che i  beni
del territorio sono di tutti, non
solo nostri, e che è importante
preservarli per chi verrà dopo di
noi». Secondo Maiorana «biso-
gna infondere nei giovani la
considerazione per il territorio
in cui vivono, perché spesso non
ne hanno consapevolezza, oltre
al valore e all’importanza di
luoghi come i musei». Il presi-
dente della Rete museale e na-
turale belicina ha quindi par-
lato della funzione terapeutica
dell’esperienza museale: «Sem-
pre più medici prescrivono la vi-
sita dei musei per rilassarsi. In
ciò contribuendo a portare a-
vanti il concetto dell’arte come
terapia».
Paolo Bonventre, rappresen-
tante legale della «Solbelice
srls» di Salemi, azienda capofila
dell’Ats, ha chiarito che finalità

dell’Associazione temporanea di
scopo «è l’educazione ambien-
tale ed alimentare, oltre alla
promozione di attività di inte-
grazione sociale». Del network,
ha quindi aggiunto, fanno parte
dieci aziende, di cui sei agricole:
oltre alla «Solbelice» ci sono in-
fatti la «Sapori antichi» (di Pog-
gioreale), la «Rekalè» di Pino
Oliveri (di Salaparuta), la «Sci-
memi Leonarda» (di Salemi), la
«Anatra Calogerino» (di Partan-
na) e la «Di Girolamo Fabio» (di
Gibellina).
All’Ats aderiscono poi tre azien-
de con specifiche caratteristi-
che: la «Centro carni» (di Santa
Ninfa), attiva, dal 1973, nella
lavorazione e nella conservazio-
ne della carne; la «Eco XXI» (di
Santa Margherita Belice), che
gestisce il riciclo e la valorizza-
zione dei rifiuti; la «Villa Plasi»
(di Menfi), società del settore ri-
cettivo. A completare il gruppo,
l’Istituto comprensivo statale di
scuola dell’infanzia, primaria e
secondaria di primo grado «Giu-
seppe Garibaldi-Giovanni Paolo
II» di Salemi.
Dopo il seminario c’è stata una
degustazione di prodotti tipici
delle aziende agroalimentari del
territorio ed una estemporanea
di pittura coordinata dall’arti-
sta Paolo Manno. Estempora-
nea che ha visto il il coinvol-
gimento degli ospiti della comu-
nità-alloggio per disabili psi-
chici «Rosa di Jericho» e gli stu-
denti del liceo artistico «Tom-
mmaso Fazello» di Sciacca.
(Nella foto grande, i partecipan-
ti al workshop nella sala consi-
liare del Comune di Santa Mar-
gherita Belice; nella fotina il
presidente di «Italia bio» Lillo
Alaimo Di Loro)



Erasmus+ in Portogallo. Un’esperienza di
crescita per studenti e docenti di Salemi

DDal 18 al 25 maggio
2025, gli studenti e i
docenti dell’I.C.

“Giuseppe Garibaldi – Gio-
vanni Paolo II” di Salemi e
Gibellina sono stati protago-
nisti di una straordinaria
esperienza di mobilità inter-
nazionale nell’ambito del
Programma Erasmus+, ospiti
dell’Agrupamento de Esco-
las di Mangualde, in Porto-
gallo. Il progetto ha
coinvolto quattordici alunni
delle classi seconde della
Scuola Secondaria di Primo
Grado, accompagnati da due
docenti, in un percorso for-
mativo all’estero. In contem-
poranea, sette insegnanti
dell’Istituto hanno parteci-
pato ad attività di job shado-
wing, con l’obiettivo di
osservare buone pratiche di-
dattiche e arricchire la pro-
pria formazione
professionale. Tutto il
gruppo è stato accolto con
grande disponibilità e pro-

fessionalità dal referente
Erasmus,  Bruno Soares, e
dal dirigente scolastico del-
l’istituto ospitante, Joaquim
Loureiro, i quali hanno sa-
puto creare un clima di au-
tentica collaborazione e
confronto, contribuendo in
modo decisivo al successo
dell’esperienza. Questa mo-
bilità ha rappresentato
un’opportunità preziosa di
crescita personale, apertura
culturale e innovazione di-
dattica, perfettamente in
linea con gli obiettivi europei
di costruire una scuola sem-
pre più inclusiva, dinamica e
internazionale. Il progetto
Erasmus+, n. 2024-1-IT02-
KA121-SCH-000214649, ha
avuto come obiettivo princi-
pale il potenziamento delle
competenze linguistiche
degli studenti e la promo-
zione di uno stile di vita eco-
green e rispettoso
dell’ambiente. Gli alunni
hanno avuto l’opportunità di

migliorare le proprie abilità
comunicative in lingua stra-
niera e di acquisire strategie
per ridurre l’impatto ambien-
tale delle loro azioni quoti-
diane. Per i docenti in job
shadowing, l’esperienza ha
rappresentato un momento di
crescita fondamentale:
hanno approfondito l’uti-
lizzo di metodologie didatti-
che digitali innovative,
mirate a sviluppare negli stu-
denti competenze di comuni-
cazione, collaborazione e
problem solving. Inoltre, il
confronto con la realtà scola-
stica portoghese ha arric-
chito in modo significativo
la loro formazione professio-
nale. L’esperienza Erasmus+
ha lasciato un segno pro-
fondo. Gli studenti hanno
consolidato le loro compe-
tenze linguistiche, sviluppato
una maggiore consapevo-
lezza ambientale e accre-
sciuto la fiducia in se stessi e
nelle proprie capacità di co-
municazione. Anche per i
docenti la mobilità si è rive-
lata molto fruttuosa: hanno
acquisito nuove competenze
didattiche e metodologiche
da applicare nel quotidiano,
oltre ad aver instaurato rela-
zioni professionali con colle-
ghi di altre scuole europee,
creando così reti di collabo-
razione che potranno gene-
rare nuovi progetti futuri.
Questa esperienza ha avuto
ricadute positive anche sulla
comunità locale, promuo-
vendo la diffusione di valori
come la sostenibilità am-
bientale e la cittadinanza at-
tiva. Ha inoltre contribuito a

rafforzare la reputazione del-
l’I.C. “Giuseppe Garibaldi –
Giovanni Paolo II” di Salemi
come una scuola attenta, in-
novativa e sempre pronta a
offrire ai propri studenti op-
portunità di crescita e aper-
tura verso l’Europa.La
mobilità Erasmus+ si è con-
fermata, quindi, come un’oc-
casione formativa di grande
valore per studenti e docenti,
con un impatto positivo non
solo sull’apprendimento e
sullo sviluppo personale dei
partecipanti, ma anche sulle
istituzioni scolastiche coin-
volte e sull’intera comunità.
Un’esperienza di successo
che ha gettato solide basi per
nuove e stimolanti opportu-
nità future.
Il dirigente scolastico Sal-
vino Amico ha espesso Sod-
disfazione e orgoglio per i
risultati del  progetto:
«L’esperienza di mobilità in-
ternazionale appena con-
clusa rappresenta per il
nostro Istituto non solo un
momento di grande valore
formativo, ma una tappa fon-
damentale nel percorso di
apertura e crescita europea
della nostra comunità scola-
stica. Vedere i nostri studenti
e docenti protagonisti in un
contesto internazionale, ca-
paci di confrontarsi, dialo-
gare e apprendere in un
clima di autentica collabora-
zione, è motivo di profondo
orgoglio e di rinnovata fidu-
cia nella missione educativa
che quotidianamente perse-
guiamo.
L’Erasmus+ - continua Sal-
vino Amico - non è sempli-

cemente un progetto, ma un
ponte che unisce culture, che
stimola la curiosità, che ac-
cende nei giovani la pas-
sione per la conoscenza e la
consapevolezza di essere cit-
tadini del mondo. L’entusia-
smo, le competenze
linguistiche rafforzate, la
crescita personale e la sensi-
bilità ambientale che i nostri
alunni hanno maturato in
questa esperienza sono il
segno tangibile di quanto
l’educazione possa essere
trasformativa quando si
nutre di apertura, di dialogo
e di esperienze concrete. Ai
docenti che hanno parteci-
pato al job shadowing va il
mio più sincero apprezza-
mento per la capacità di
mettersi in gioco, di osser-
vare con sguardo attento e di
accogliere nuove metodolo-
gie, nuove idee, nuove pro-
spettive da portare nella
nostra scuola, rendendola
ogni giorno più viva, inclu-

siva e innovativa. Desidero
esprimere una profonda gra-
titudine al referente Erasmus
dell’Agrupamento de Esco-
las di Mangualde, Bruno
Soares, e al Dirigente scola-
stico Joaquim Loureiro, per
la straordinaria accoglienza
e per aver creato le condi-
zioni ideali affinché questa
esperienza potesse realiz-
zarsi nel migliore dei modi.
Questa mobilità - conclude
Salvino Amico - ha gettato
semi preziosi, che sono certo
daranno frutti duraturi nel
tempo. Continueremo a per-
correre con determinazione
la strada dell’internaziona-
lizzazione, consapevoli che
offrire ai nostri studenti e ai
nostri docenti occasioni di
crescita europee significa
contribuire a formare citta-
dini aperti, responsabili e
pronti ad affrontare le sfide
del futuro».
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OOltre venti milioni di
euro di avanzo.
Questo l’esito del

rendiconto 2024 di cui il
Consiglio comunale di Sa-
lemi ha preso atto nella
seduta del 26 giugno, con
il voto favorevole della
maggioranza che sostiene
l’amministrazione Scalisi
e l’astensione dei consi-
glieri di opposizione.
Un avanzo che, come suc-
cede praticamente in tut-
ti i comuni, viene «man-
giato» dagli accantona-
menti prudenziali. Anzi-
tutto dal Fondo crediti di
dubbia esigibilità (si trat-
ta dei tributi, Imu e Tari,
che il Comune fa fatica a
riscuotere), nel quale con-
fluiscono quasi undici mi-
lioni di euro (10.851.444
per la precisione). Poi c’è
il fondo speciale a garan-
zia delle perdite delle so-
cietà partecipate (il Comu-
ne di Salemi ha quote
nella Srr «Trapani sud»,
nel Consorzio trapanese
per la legalità e nel Gal),
nel quale vengono accan-
tonati 100mila euro. A cui
si aggiunge l’accantona-
mento corposo nel Fondo
contenzioso (a garanzia del-
le cause in cui l’ente può
soccombere), nel quale
vanno 3.138.374 euro.
Ad esporre i dati è stato
l’assessore al Bilancio,

Leonardo Bascone. Tra le
file della maggioranza,
Giuseppe Bongiorno, pur
riconoscendo «il lavoro
svolto dall’amministrazio-
ne», ha sottolineato che
«occorre riflettere sul ri-
tardo accumulato dal ren-
diconto e dal bilancio non
ancora approvato».
Molto critico s’è mostrato
il consigliere del gruppo
misto Dario Verde, che ha
sottolineato come «dall’a-
nalisi del consuntivo 2024
si può notare chiaramente
un aumento considerevole
dell’avanzo di ammini-
strazione, dai 17.436.882
euro del 2023 agli oltre 20
milioni euro del 2024.

Questo, come si insegna
già al primo anno di Eco-
nomia agli studenti, non è
un segnale di una ammi-
nistrazione che riesce a
spendere tutte le risorse
che ha programmato in bi-
lancio». Verde ha poi solle-
vato la questione del-
l’accantonamento nel Fon-
do crediti di dubbia esigi-
bilità: «Un corposo accan-
tonamento – ha detto – di
quasi 11 milioni di euro. A
dimostrazione – ha ag-
giunto – di una difficoltà
dell’ente a recuperare i
tributi comunali». Non a
caso il collegio dei revi-
sori, nel suo parere, ha
raccomandato all’ammini-

strazione e agli uffici di
accelerare «la riscossione
dei residui attivi vetusti e
di intensificare le azioni
di recupero dei residui at-
tivi pluriennali», in parti-
colare, come ha ricordato
ancora Verde, «quelli an-
teriori al 2019, se è il caso
anche attraverso l’affida-
mento a soggetti esterni».
Dall’esito del consuntivo
emerge una parte desti-
nata agli investimenti di
568.000 euro, che l’ammi-
nistrazione potrà calare
nel bilancio di previsione
quando questo approderà

in aula. Infatti, come ha
maliziosamente notato Ver-
de, «il previsionale  non è
ancora giunto in Consi-
glio. Credo siamo rimasti
l’unico Comune della pro-
vincia senza bilancio». Il
sindaco Vito Scalisi lo ha
rassicurato: «Presto il bi-
lancio sarà approvato in
Giunta e portato in aula».
La parte libera dell’a-
vanzo (da applicare nel bi-
lancio 2025) e spendibile
per spesa corrente (ossia
quella per i servizi e il
funzionamento dell’ente)
è di appena 61.131 euro.
Infine, il capogruppo della
maggioranza, Giuseppe
Gandolfo, ci ha tenuto a
evidenziare la tenuta in
ordine dei conti.

Lotti dell’Aree Pip
Il Comune intanto ha
pubblicato il bando per la
concessione di nove lotti
ricadenti nella zona Pip di
contrada Gessi. Si tratta
nello specifico di un lotto
destinato ad attività arti-
gianale e sette destinati a
piccole e medie industrie.
L’area in questione ricade
nella cosiddetta «Zes», la
zona economica speciale
per il Mezzogiorno, per la
quale è possibile realiz-
zare investimenti per tut-
ti coloro che decidano di
fare impresa nel territorio o
potenziare quelle esistenti.

SALEMI. Il Consiglio comunale approva il consuntivo 2024. Dario Verde sale in cattedra e fa lezione di economia

Rendiconto, avanzo di 20 milioni di euro
Il consigliere del misto: «Troppi crediti di dubbia esigibilità». Scalisi: «Presto il bilancio di previsione»

Una veduta della cittadina; a destra Vito Scalisi

CALATAFIMI
Centro di protezione civile
Per contrastare gli incendi

UUna nuova eccel-
lenza a Calatafimi,
dove è stato inau-

gurato il primo Centro di
accoglienza e ospitalità di
Protezione civile della Si-
cilia occidentale, una
struttura strategica non
solo per l’estate in corso,
ma per il futuro della pre-
venzione e della sicurezza
del territorio. Il Centro,
realizzato con fondi regio-
nali (25.000 euro), offrirà
inizialmente dodici posti-
letto destinati ad acco-
gliere le colonne mobili
lombarde impegnate nel-
la stagione estiva, ma sa-
rà presto un punto di
riferimento permanente
per ogni esigenza opera-
tiva della Protezione ci-
vile, sia a comunale che
provinciale. Il merito di
questa iniziativa va attri-
buito ad una sinergia vin-
cente tra istituzioni e
territorio. In prima linea
il sindaco Gruppuso, che
ha saputo cogliere con
lungimiranza un’opportu-
nità concreta per il suo
Comune, dando impulso a
un progetto che va ben
oltre la semplice ospitalità
estiva. Gruppuso ha vo-
luto fortemente trasfor-
mare un’idea in una real-
tà concreta e utile, mo-
strando visione ammini-
strativa e capacità opera-
tiva. «Abbiamo accettato
una sfida importante, e
oggi possiamo dire di a-
verla vinta», afferma il
primo cittadino, ringra-
ziando tutti i protagonisti
che hanno reso possibile
la nascita del centro: dal
Dipartimento regionale
della Protezione civile,
guidato da Salvo Cocina,
alla sede provinciale di
Trapani con Antonio Par-
rinello, fino all’ufficio co-
munale di Protezione civi-
le diretto con efficienza da
Stefano Bonaiuto, che ha
espletato in tempi record
tutte le pratiche burocra-
tiche necessarie.

Dario Verde

SANTA MARGHERITA. Sindaco e assessori si ritoccano l’assegno mensile. Il commissario però segnala un’anomalia

Comune in dissesto, ma le indennità aumentano
IIl Comune di Santa

Margherita Belice è in
dissesto a causa di un

disavanzo di oltre sei mi-
lioni di euro, eppure gli
amministratori hanno
proceduto all’adeguamen-
to delle loro indennità.
Un adeguamento previsto
dalla legge regionale. In
ballo una posta di bilancio
di poco più di 65mila euro.
Con una delibera, la Giun-
ta municipale del sindaco
Viola ha provveduto a cal-
colare le nuove indennità
mensili degli amministra-
tori: una delibera retroat-
tiva, che fa scattare il
ritocco dal primo gennaio
2025.
Il nuovo stipendio mensile
del sindaco è di 4.002
euro; quello del  vicesin-

daco di 2.001; dei restanti
quattro assessori di 1.800
euro. Gli importi sono sta-
ti determinati in conside-
razione del fatto che il
Comune margheritese ha
una popolazione di 6.016
abitanti. Pertanto, ai sen-
si della normativa regio-
nale, gli amministratori
hanno fatto lievitare la
precedente misura del-
l’importo percepito.
Eppure il commissario
straordinario, Leonardo
Misuraca, che agisce con i
poteri del Consiglio co-
munale (che è decaduto),
ha segnalato che la deli-
bera approvata, non a-
vendo esplicitata la li-
mitazione temporale del
finanziamento regionale
agli esercizi correnti, ri-

schia, a decorrere dal pri-
mo gennaio 2026, di far
gravare le indennità inte-
ramente sul bilancio co-
munale. In una nota il
commissario evidenzia in-
fatti che «il contributo re-
gionale destinato a co-
prire gli aumenti risulta
garantito esclusivamente
per l’annualità 2025 e che,
in assenza di proroghe le-
gislative, dal primo gen-
naio 2026 l’incremento

delle indennità gravereb-
be integralmente sul bi-
lancio dell’ente, compor-
tando un aggravio strut-
turale della spesa corren-
te stimato in oltre 65.000
euro annui». Il commissa-
rio ha inoltre segnalato
che «in assenza di misure
compensative, tale onere
aggiuntivo metterebbe a
rischio gli equilibri del bi-
lancio riequilibrato e la
sostenibilità del piano di
risanamento finanziario
dell’ente».
Da qui, tenuto conto del-
l’invito formulato dal com-
missario straordinario, la
Giunta si è precipitata a
convocare in tutta fretta
una seduta in «collega-
mento a distanza» (anche
il segretario comunale era

collegato «da remoto»),
correndo ai ripari e inte-
grando l’atto deliberativo
con l’introduzione di una
clausola che subordina e-
spressamente l’efficacia
dell’adeguamento «alla
perdurante copertura fi-
nanziaria assicurata dal
contributo regionale», e
che dispone «una rinuncia
preventiva e automatica –
da parte degli ammini-
stratori beneficiari – alla
quota di indennità non co-
perta da finanziamento
esterno, quale misura pre-
cauzionale a tutela degli
equilibri di bilancio del-
l’ente dissestato». (Nella
foto il palazzo municipale
di Santa Margherita Be-
lice)

Francesco Graffeo
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LL’olio d’oliva è unodei prodotti agro-
alimentari d’eccel-

lenza del territorio be-
licino. Un territorio di cui
le «contrade selinuntine»,
disseminate di uliveti, so-
no parte integrante. Non
a caso Castelvetrano ha
ospitato la tappa conclu-
siva di «Sicilia regione eu-
ropea della gastronomia-
Sicily food vives», manife-
stazione al cui interno era
programmata la cerimo-
nia di premiazione del
concorso oleario «L’olio
delle contrade selinun-
tine», il cui obiettivo era
duplice: da un lato  valo-
rizzare i migliori oli ex-
travergine di oliva pro-
dotti nella zona; dall’altro
premiare quelle aziende
che operano secondo i cri-
teri della cosiddetta «buo-
na pratica agricola» per le
tre principali cultivar pre-
senti nel territorio: la
«Nocellara del Belice», la
«Cerasuola» e la «Bianco-
lilla».
Nell’edizione di quest’an-
no è stata introdotta la
menzione per il frantoio
che ha registrato il mag-
gior numero di aziende
partecipanti ed una men-
zione speciale per il fran-
toio con il maggior nu-
mero di aziende premiate:
il riconoscimento è andato

al frantoio «Bontagri».
Ventitré le aziende che
hanno preso parte al con-
corso, alcune delle quali
hanno gareggiato in più
sezioni sezioni («conven-
zionale», «bio», «Dop Val-
le del Belice» e «Igp Si-
cilia»), con 37 campioni di-
versi  sottoposti all’esame
di una giuria specializ-
zata coordinata dal capo-
panel Leo Prinzivalli.
La prova d’assaggio gra-
tuita dei campioni selezio-
nati dalla giuria è stata
aperta a tutti i visitatori.
I campioni sono peraltro
rimasti  in esposizione nel-
lo stand delle associazioni
«Slow food» di Castelve-

trano e «Agro selinunti-
no».

Le aziende premiate
Nutrito l’elenco delle a-
ziende premiate. Nella ca-
tegoria «Fruttato inten-
so», prima «Le antiche ma-
cine» («convenzionale»),
seconda l’azienda agricola
«Francesco Lombardo»
(«bio»), terze ex aequo
«Terre in fiore» («bio») e
«Carbona» («convenziona-
le»); nella categoria «Frut-
tato medio», prime ex
aequo l’azienda «Prover-
bio» («bio») e la «Antonino
Centonze» («bio»), seconde
ex aequo la «Carmela Tur-
naturi» («convenzionale»)
e l’azienda «Frantoio di

campagna» («convenzio-
nale»), terza «Le antiche
macine» («convenziona-le»);
nella categoria «Fruttato
leggero», prima la «Anto-
nino Centonze» («dop»),
seconda l’azienda agricola
«Gaudioso» («bio»), terza
l’azienda «La goccia d’oro»
(«igp»); gran menzione per
l’olio biologico, prima l’a-
zienda «Terre in fiore», se-
conde ex aequo la «Fran-
cesco Lombardo» e la
«Giuseppe Moceri»; pre-
mio «Igp Sicilia», prima

l’azienda «Francesca Tur-
naturi», seconda la «Anto-
nino Centonze; premio
«Dop Valle del Belice»,
prima la «Carmela Turna-
turi», seconda la «Anto-
nino Centonze»; menzione
Speciale per il convenzio-
nale, prima l’azen- da
«Giuseppe Cuttone», se-
conda la «Carmela Tur-
naturi»; gran menzione,
prima l’azienda agricola
«Terre in fiore», seconda
la «Francesco Lombardo».
La quinta edizione del
concorso ha ricevuto il pa-
trocinio  dei comuni di Ca-
stelvetrano e Campobello
di Mazara, oltre che del-
l’«Associazione nazionale
Città dell’olio».

Allargare la platea
Il comitato organizzatore,
oltre a ringraziare tutte le
aziende partecipanti, e i
volontari della Pro loco
«per il prezioso supporto
logistico», si è riservato di
apportare delle modifiche
al regolamento con l’o-
biettivo di «soddisfare le
diverse richieste di parte-
cipazione non accettate
perché presentavano cul-
tivar diverse da quelle
previste nell’attuale rego-
lamento». Un modo per al-
largare la platea di par-
tecipanti ad un numero
più ampio di produttori. E
crescere ancora.

CASTELVETRANO. Quinta edizione del concorso dedicato alle eccellenze olearie del territorio belicino

L’olio delle «contrade selinuntine»
Al Sistema delle piazze la tappa conclusiva di «Sicily food vives» con ventitré aziende

Un momento della premiazione; a destra lo stand di «Slow food»

CASTELVETRANO. Il parco archeologico ospita rassegna all’aperto

A Selinunte due mesi di spettacoli
DDall’11 luglio al 13

settembre il parco
archeologico di Se-

linunte si trasformerà in
una sorta di laboratorio
culturale «a cielo aperto».
Saranno sessanta gli ap-
puntamenti in program-
ma. «Un cartellone che
non nasce per caso», sotto-
linea il direttore del Par-
co, Felice Crescente. Un
cartellone, aggiunge, «ri-
volto specialmente alle fa-
miglie, dai bambini agli
adulti. A tutti i visitatori
noi offriamo la possibilità
di poter godere di spetta-
coli di vario tipo, dalla
danza classica al jazz, un
complesso di attività che
lascia spazio a tutti».
Tra gli appuntamenti il
festival della bellezza, le

lectio magistralis e i mo-
nologhi: tra i quali quello
del regista premio Oscar
Paolo Sorrentino (nella
foto), su estetica delle il-
lusioni e nostalgia del
tempo perduto; di Edoar-
do Prati, Alessandro Ber-
gonzoni, Stefano Bollani,
Alessandro D’Avenia, Um-
berto Galimberti, Stefa-
nia Auci e Melania Maz-
zucco. E poi spazio ai

grandi classici rivisitati
dalla rassegna «Teatri di
pietra» e i concerti speri-
mentali di «Curva mino-
re». Tra i progetti colla-
terali la prima edizione di
«Neokoros»: una «tre-gior-
ni» organizzata da «Coop-
culture» tra concerti e im-
pegno contro la violenza
di genere, con un focus
sulla musica italiana «al
femminile»: Paola Turci e
Gino Castaldo racconte-
ranno le cantautrici; Si-
mona Molinari si pre-
senterà con un quartetto
di sole donne; a chiudere,
la cantante Francesca Mi-
chielin.
Gli spettacoli si svolge-
ranno tra il tempio di
Hera, il baglio «Florio» e
la collina orientale.

GIBELLINA. La quinta edizione fino al 20 agosto

Il festival della fotografia
PPartita il 20 giugno,

la quinta edizione
di «Gibellina photo-

road», rassegna di foto-
grafia e arti visive
all’aperto, celebra, fino al
20 agosto, la sperimenta-
zione artistica con mostre
outdoor, installazioni, al-
lestimenti progettati spe-
cificatamente per entrare
in connessione con il pae-
saggio della città-museo
prossima capitale ita-
liana dell’arte contempo-
ranea 2026.
La direzione artistica
della kermesse è sempre
affidata ad Arianna Ca-
tania. Ad organizzarla è
l’associazione culturale
«On Image» con la colla-
borazione del Comune di
Gibellina e della Fonda-

zione Orestiadi.
«Senza tempo» è il tema
scelto quest’anno, sul
quale si confronteranno
autori affermati nel pa-
norama internazionale
come Alex Majoli, Mandy
Barker, Paolo Ventura,
Feng Li, e talenti emer-
genti provenienti da
tutto il mondo, che pre-
senteranno lavori inediti,
molti dei quali realizzati
attraverso progetti di re-
sidenza artistica a Gibel-
lina.
Questa nuova edizione
del festival punta a risco-
prire la vocazione della
cittadina: non solo museo
«en plein air», ma luogo
di produzione e promo-
zione dell’arte contempo-
ranea.

VITA
Finanziamento caldaia
Alla scuola dell’infanzia

FFinanziato, con 40mi-
la euro, l’intervento
di ripristino della

caldaia della scuola del-
l’infanzia «Bruno» di Vita.
Il finanziamento è stato
assegnato al Comune dal-
l’assessore regionale al-
l’Istruzione Mimmo Tu-
rano, su richiesta degli as-
sessori vitesi Rosario Cal-
deraro e Maria Eleonora
Ditta. Gli amministratori
locali hanno avuto un
ruolo centrale in questo ri-
sultato, seguendo da vi-
cino l’iter dell’istanza e
mettendo in campo le ri-
sorse necessarie per af-
frontare l’urgenza. «L’as-
sessore Turano – spiega il
sindaco Riserbato – si è
sempre distinto per la sua
costante attenzione alle
problematiche delle scuo-
le. Grazie al suo impegno,
è stato possibile ottenere
un finanziamento cruciale
per il ripristino della cal-
daia della scuola, fonda-
mentale per garantire il
normale svolgimento delle
attività didattiche e pre-
venire disagi rilevanti per
gli studenti e le famiglie.
Abbiamo lavorato insieme
– continua il sindaco – per
garantire che gli studenti
potessero continuare a vi-
vere la loro esperienza
educativa in un ambiente
sicuro e confortevole». Per
l’assessore Ditta «è essen-
ziale che le nostre scuole
siano sempre in grado di
offrire un ambiente ade-
guato e funzionale». «La
sinergia tra amministra-
tori – sottolinea infine Ro-
sario Calderaro – ha di-
mostrato quanto sia fon-
damentale il lavoro di
squadra per garantire che
anche i piccoli comuni
come il nostro non restino
indietro. Questo finanzia-
mento non solo risolve
un’emergenza, ma rappre-
senta un esempio di come
le istituzioni possano lavo-
rare insieme».

Riconoscimenti
ai produttori di

«Nocellara del Belice»,
«Cerasuola» e

«Biancolilla» che
operano secondo

i criteri della «buona
pratica agricola»
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UUn maxi-avanzo di
oltre 14 milioni di
euro (per la preci-

sione 14.183.633), di cui
quasi 10 milioni e mezzo
accantonati a copertura
dei crediti di dubbia esigi-
bilità. S’è chiuso com que-
sti numeri il rendiconto di
gestione 2024 del Comu-
ne di Calatafimi, che il
Consiglio comunale è sta-
to chiamato ad approvare
nell’ultima seduta dell’11
giugno con sette favore-
voli (i consiglieri che ap-
poggiano l’amministrazio-
ne Gruppuso) e due aste-
nuti (Paolo Bonventre e
Cristina Butera, i soli del-
l’opposizione presenti in
aula).
A sottolineare elementi
positivi e aspetti critici del
consuntivo è stata la revi-
sore dei conti Maria Piom-
bino. Per la revisore, il
rendiconto, in aumento ri-
spetto allo scorso anno,
«denota un migliora-
mento», considerato peral-
tro che «l’ente ha rispet-
tato tutti gli equilibri di
bilancio e gli indici di tem-
pestività di pagamento».
La Piombino ha quindi in-
vitato l’amminisistrazione
a prestare attenzione al
mantenimento degli equi-
libri e al pareggio («obiet-
tivo da monitorare e per-
seguire», lo ha definito) e

suggerito all’ufficio tributi
di «potenziare la riscos-
sione con un’azione effi-
cace, anche sollecitando le
azioni esecutive». Ciò per-
ché (questa la criticità e-
mersa dal rendiconto) la
quota di residui attivi
(ossia i crediti che l’ente
vanta, riferiti soprattutto
a Imu e Tari) è ancora
alta. Inoltre, come ha sot-
tolineato la stessa revi-
sore Piombino, «persisto-
no residui attivi e passivi
di vecchia data»: region
per la quale l’esperta con-
tabile ha consigliato «a-
zioni per il recupero dei
crediti e per evitare le pre-
scrizioni».

Un altro milione di euro è
stato accantonato nel fon-
do contenzioso (si tratta
dello specifico capitolo di
bilancio nel quale trovano
copertura le spese per le
cause legali che il Co-
mune può perdere). Con-
siderata anche la quota
che viene vincolata per
altre disposizioni di leg-
ge, la parte libera, ossia
quella applicabile nel bi-
lancio dell’anno in corso e
utilizzatabile sia per spe-
se d’investimento che per
spesa corrente (quella per
il funzionamento dell’ente
e l’erogazione dei servizi),
è di poco più di 165mila
euro.

Le variazioni
Di conseguenza l’aula è
stata chiamata ad appro-
vare una delibera conte-
nente alcune variazioni.
La responsabile del set-
tore finanziario dell’ente,
Dina Lucia Todaro, ha
spiegato che «la varia-
zione è necessaria per
consentire ai settori del-
l’ente di poter proseguire
le diverse attività pro-
grammate». In particola-
re, «con la variazione sono
stati recepiti in bilancio i
decreti dei diversi finan-
ziamenti ottenuti», tra i
quali quello per la manu-

tenzione degli edifici sco-
lastici, per l’asilo nido, per
il teatro «Cavallotti» e per
il Centro comunale di rac-
colta dei rifiuti differen-
ziati.
La dirigente ha quindi
sottolineato che è stato
applicato al bilancio l’a-
vanzo accantonato, desti-
nato agli investimenti, e
l’avanzo libero (anche per
coprire un debito poten-
ziale di 773 euro segna-
lato dal dirigente del set-
tore di vigilanza).
Il vicesindaco Paolo Fa-
scella, a nome dell’ammi-
nistrazione, ha sottolinea-
to che il fondo di rotazione
(per 50.000 euro) verrà u-
tilizzato per la progetta-
zione: «Si tratta – ha
spiegato – di somme ne-
cessarie per dotarsi di di-
versi progetti e poter par-
tecipare a diversi bandi».
Anche sulla variazioni,
Bonventre, a nome della
minoranza, ha annuncia-
to l’astensione sua e della
Butera.
La delibera è quindi pas-
sata con il voto favorevole
dei sette consiglieri di
maggioranza presenti, os-
sia la presidente Patrizia
Parisi, Giuseppa Agueli,
Serafina Cataldo, Piero
Bonì, Giuseppe Piazza,
Marianna Tumminia e
Antonino Cascio.

CALATAFIMI. Il Consiglio comunale approva il consuntivo 2024. I revisori: «Potenziare la riscossione»

Rendiconto, un maxi-avanzo di 14 milioni
In aula passano anche, a maggioranza, le variazioni al bilancio 2025. L’opposizione si astiene

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

CALATAFIMI
Ospitò Garibaldi nel 1860

«Casa-museo» è nella Rete

LLa «Casa-museo Ga-
ribaldi» (nella foto)
di Calatafimi è en-

trata nel circuito della
Rete dei musei comunali
di Sicilia. Il sindaco Grup-
puso, nel dare la notizia,
si dice «molto soddisfatto»
poiché «è stato un lungo
lavoro insieme ad Anci Si-
cilia e all’ufficio turistico
comunale. Era un obiet-
tivo – aggiunge Gruppuso
– che volevamo fortemen-
te raggiungere. Una sod-
disfazione che vogliamo
condividere con tutta la
città». La «Casa-museo
Garibaldi», molto apprez-
zata dai visitatori e dai tu-
risti, è aperta dal martedì
al sabato per l’opera di di-
pendenti del Comune,
mentre il sabato pomerig-
gio, la domenica mattina e
su prenotazione, grazie
alla collaborazione della
Pro loco. «Abbiamo voluto
mettere in evidenza – sot-
tolinea il sindaco – il di-
pinto di Garibaldi del no-
stro concittadino Ferdi-
nando Autori; un dipinto
che contiene i luoghi del
nostro territorio, tra i
quali il Castello Eufemio,
la chiesa del Santissimo
crocifisso, la chiesa ma-
dre e Pianto romano».
Gruppuso ha rivolto un
ringraziamento particola-
re a «KalArté  handmade»
di Patrizia Milana «per il
suo supporto qualificato,
appassionato e gratuito
nel rimettere in sesto la
casa-museo dopo anni di
abbandono». Obiettivo del-
l’amministrazione è quello
di «favorire lo sviluppo tu-
ristico in sinergia con tutti
gli attori e attrattori pre-
senti nel territorio: il Par-
co archeologico di Segesta,
le associazioni di catego-
ria e di volontariato». La
«Casa-museo» non sarà la
sola ad entrare nella Rete:
si sta infatti lavorando an-
che per l’ingresso del mu-
seo del carretto.

TERRITORIO. «Tavolo tecnico» all’Assessorato regionale all’Energia

Ati idrico, serve la banca-dati Eas
PProva a forzare i tem-

pi il presidente del-
l’Ati idrico trapa-

nese, Francesco Gruppuso
(nella foto), che è anche
sindaco di Calatafimi.
Gruppuso ha chiesto la
convocazione di un «tavolo
tecnico» a Palermo, nella
sede dell’Assessorato re-
gionale all’Energia, alla
presenza dell’assessore
Francesco Colianni, con
l’obiettivo di risolvere l’an-
nosa problematica che in-
teressa l’Ati Trapani. La
riunione si è tenuta il 12
giugno.
L’impasse è dovuta al
mancato recupero della
banca-dati degli utenti dei
comuni che un tempo ve-
nivano serviti dall’Eas,
l’Ente acquedotti da tem-

po in liquidazione e che
detiene nei suoi archivi i
dati. Senza i quali non è
possibile avviare il «Piano
di ambito» e renderlo fi-
nanziariamente sosteni-
bile.
Presenti all’incontro an-
che i rappresentanti di
«Invitalia», l’Agenzia na-
zionale per lo sviluppo in-
dicata quale soggetto ge-
store da un provvedimen-

to del Consiglio dei mini-
stri.
Gruppuso ha ribadito la
necessità di superare sen-
za indugi «questi ostacoli
per l’ottenimento di infor-
mazioni fondamentali, ne-
cessarie per predisporre
almeno un progetto di fat-
tibilità tecnico-economica
sui nuovi contatori idrici
da installare e far così
partire la gestione unita-
ria del servizio. Un passo
per poi ottenere finanzia-
menti decisivi in questa
fase delicata. Come ente di
ambito – chiarisce Grup-
puso – stiamo cercando di
arrivare alla conclusione
di un percorso per certi
versi drammatico; un per-
corso che è eredità del
passato».

CAMPOBELLO. Richiesto finanziamento alla Regione

Restyling per la villa
CCon un progetto di

restyling che punta
a promuovere una

maggiore fruizione pub-
blica soprattutto da parte
delle famiglie, l’ammini-
strazione municipale di
Campobello di Mazara ha
partecipato ad un bando
regionale per l’otteni-
mento di un finanzia-
mento destinato alla
riqualificazione della
villa comunale di via
Fiume. L’avviso prevede
l’erogazione di fondi de-
stinati allo «sviluppo e
alla rigenerazione del
verde urbano ed ex-
traurbano».
Il progetto presentato
dall’amministrazione Ca-
stiglione prevede opere di
manutenzione straordi-

naria e la messa in sicu-
rezza dei muretti perime-
trali della villetta, la
definizione delle aiuole,
la piantumazione di
nuove piante, la colloca-
zione di panchine e la
realizzazione di un parco-
giochi per bambini per
l’importo complessivo di
50mila euro. Progettisti
dell’intervento sono i tec-
nici comunali  Calogero
Passanante e Vito Etio-
pia; responsabile del pro-
cedimento è invece
Antonio Giarraputo.
Commenta il sindaco:
«Continuiamo a lavorare
senza sosta anche per in-
tercettare finanziamenti
pubblici è rendere sem-
pre più accogliente la
città».

Il vicesindaco
Fascella annuncia:
«Useremo 50mila

euro per la
progettazione,
in modo da poter

partecipare a diversi
bandi in uscita»
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UUn’edizione partico-
larmente ricca, la
44esima delle Ore-

stiadi di Gibellina. Un’e-
dizione, diretta anche
quest’anno da Alfio Scu-
deri, che ha preso il via il
27 giugno e proseguirà fi-
no al 3 agosto.
Il calendario costruito per
questa estate guarda già
al futuro prossimo, al-
l’anno da capitale italiana
dell’arte comtemporanea.
La macchina organizza-
tiva, dopo l’approvazione
del bilancio da parte del
Consiglio comunale e l’in-
cameramento dei tre mi-
lioni di euro di finanzia-
menti statali e regionali
(un milione dal Ministero
dei Beni culturali, altri
due dalla Regione) è stata
avviata, i progetti in via di
preparazione e la squadra
quasi completata, come
dimostra la recente scelta
di Andrea Cusumano a di-
rettore artistico del pro-
getto.
Strategico, ovviamente, sa-
rà il ruolo della Fonda-
zione Orestiadi, oggi gui-
data da Francesca Cor-
rao, figlia del «padre no-
bile» della cittadina ri-
sorta dopo il terremoto del
1968 grazie al contributo
fondamentale dell’arte e
della cultura.
Il gioco di rimando tra il

festival estivo e il pro-
gramma di «Gibellina ca-
pitale» è scoperto già nel
tema della kermesse: «A-
scoltando il passato, guar-
dando il futuro», nel quale
echeggia il «Portami il fu-
turo» del progetto vinci-
tore quale epicentro del-
l’arte contemporanea nel
2026.

L’omaggio a Isgrò
Nel 1982, sui ruderi del
paese sfarinato dal si-
sma, tra le pietre ormai
mute e abbandonate, an-
dava in scena «Gibella del
martirio», testo di Emilio
Isgrò che può essere con-
siderato l’atto fondativo
del festival delle Orestia-

di. Lo stesso Isgrò firmò,
l’anno dopo, una originale
rilettura, in dialetto sici-
liano, della più celebre tri-
logia di Eschilo, l’«Ore-
stea».
Per questa ragione l’edi-
zione 2025 si è aperta con
un omaggio al poeta. Una
ouverture, il 27 giugno,
concepita come «festa del
contemporaneo». Di Isgrò
è stato presentato l’ultimo
libro, «Io non cancello»
(sottotitolo embelmatia-
mente provocatorio «La
mia vita fraintesa), con
letture di Vincenzo Pir-
rotta. A seguire la conse-
gna della cittadinanza o-
noraria allo stesso Isgrò.

Un tributo ad un grande
artista che alla città e alle
sue istituzioni culturali, è
da sempre profondamente
legato.
Un cartellone di qualità
Ad aprire il cartellone tea-
trale, il 4 luglio, è stato
«Macbeth versus Mac-
beth», una rilettura del
dramma shaekesperiano
operata da Sergio Rubini.
Il 6 ha segnato il grande
ritorno alle Orestiadi del
teatro geniale di Emma
Dante, che ha portato in
scena «Il canto della si-
rena», una fiaba tragica
nel solco della dramma-
turgia potentissima di una
delle protagoniste asso-
lute della scena teatrale
contemporanea.
Il 10 luglio tocca al «Cun-
to saraceno» di Gaspare
Balsamo, evocazione del
tradizionale racconto epi-
co siciliano, in cui metri-
ca, gesti e sincretismo ri-
vivono in un medioevo
tanto reale quanto fanta-

stico. Il testo si ispira li-
beramente ad alcune par-
ti delle «Novelle saracene»
dello scrittore siciliano
Giuseppe Bonaviri.
Tra i grandi protagonisti
del festival ci sarà anche
il regista Luca Guadagni-
no, che porta in scena, l’11
luglio, lo «Stabat mater»
di Antonio Tarantino. Il
12 riapproda a Gibellina
uno dei protagonisti del
«teatro di narrazione»,
Ascanio Celestini, con il
suo nuovo spettacolo, «Po-
veri cristi». Un altro ri-
torno eccellente è quello di
Davide Enia: l’attore e
drammaturgo palermita-
no va in scena, il 19 luglio,
con «Autoritratto», un’ope-
ra con la quale Enia rac-
conta l’impatto che la
strage di via D’Amelio (il
19 luglio 1992) ebbe sulla
vita di milioni di persone,
tracciando un autori-
tratto, appunto, «di una
comunità costretta a con-
vivere con la continua epi-
fania del male», in-
trecciando cunto e parole,
corpo e dialetto, usando
gli strumenti che il voca-
bolario teatrale ha co-
struito nella sua Palermo,
ed esplorando il rapporto
nevrotico con la mafia e il
suo devastante impatto
emotivo nella vita di ogni
siciliano.

GIBELLINA. La 44esima edizione della kermesse propone un ricchissimo calendario di appuntamenti

Tornano le «Orestiadi», tra passato e futuro
Il commosso omaggio a Emilio Isgrò: il poeta, autore di «Gibella del martirio», è cittadino onorario

Il Baglio Di Stefano, sede delle Orestiadi; a destra Emilio Isgrò

POGGIOREALE. Due progetti di assistenza sociale e protezione civile

Il servizio civile per sei giovani
AAttivati a Poggiorea-

le due  progetti di:
servizio civile, en-

trambi curati dall’associa-
zione «Misericordia» di
Salaparuta presieduta da
Luigi Di Girolamo, in col-
laborazione con il Comu-
ne di Poggioreale.
I due progetti riguardano
l’assistenza sociale e la
protezione civile. Ambe-
due sono stati finanziati
dal Dipartimento delle
Politiche giovanili della
Presidenza del Consiglio
dei ministri.
Sono sei i giovani volon-
tari tra i 18 e i 28 anni,
chiamati all’opera per do-
dici mesi, fino al 27 mag-
gio 2026. Saranno im-
pegnati per venticinque
ore settimanali, dal lu-

nedì al sabato, nei locali
del sodalizio, in via Xi-
menes. Per la loro opera
percepiranno un assegno
mensile da 520 euro.
Il progetto di assistenza
sociale è finalizzato a da-
re un supporto alla popo-
lazione anziana residente
coinvolgendola attivamen-
te nella riscoperta delle
tradizioni popolari locali e
nella valorizzazione del
territorio. Quello di prote-

zione civile punta invece
alla prevenzione dei rischi
per ciò che riguarda le ca-
lamità naturali, oltre alla
valorizzazione del vecchio
centro di Poggioreale (nel-
la foto) danneggiato dal
terremoto del gennaio
1968.
Il presidente dell’associa-
zione promotrice, Luigi Di
Girolamo, ci ha tenuto
particolarmente a rivol-
gere «un sentito ringrazia-
mento all’amministrazio-
nemunicipale ed al Consi-
glio comunale, «per avere
creduto – sottolinea  – fin
dall’inizio nell’importanza
dell’attivazione dei pro-
getti di servizio civile per
valorizzare i giovani del
luogo».

Mariano Pace

SAMBUCA. Dalla Regione contributo di 64mila euro

Finanziamento al borgo
CC’è anche il Co-mune di Sam-

buca tra quelli
destinatari del contributo
della Regione destinato
alla valorizzazione dei
borghi. Sambuca si divi-
derà 320mila euro con
Militello in Val di Cata-
nia, Gangi, Montalbano
elicona e Petralia so-
prana, tutti premiati in
passato come «borgo più
bello d’Italia».
Sambuca è protagonista
di un vero e proprio ri-
lancio socio-economico
grazie al progetto «case a
3 euro», che ha fin qui ri-
scosso apprezzamento e
interesse da parte di
molti investitori stranieri
che hanno deciso di ac-
quistare un immobile nel

centro storico e di ristrut-
turarlo.
Sono oltre duecento le co-
struzioni vendute a Sam-
buca al prezzo simbolico
di 3 euro. L’ultima fami-
glia straniera, in ordine
di tempo, a firmare l’atto
di compravendita è arri-
vata da Londra. Lui, 44
anni, è francese, ma da
tempo si è trasferito
nella city londinese dove
lavora per una società
pubblicitaria; lei, 36
anni, invece è nordirlan-
dese ed è una manager di
«Google». La coppia ha
due figli e spiega:
«Quando abbiamo letto
del bando delle case a 3
euro su un giornale di
Londra, pensavamo fosse
uno scherzo».

PPrima di trasferirsi
al Cretto di Burri
(nella foto uno

spettacolo della scorsa e-
dizione), le Orestiadi pro-
pongono, nel tradizionale
scenario del Baglio Di
Stefano, il 25 luglio, un
diddico per celebrare il
centenario della nascita
di Andrea Camilleri (lo
scrittore nacque a Porto
Empedocle il 6 settembre
1925): «Gran circo Tad-
dei» e «Zara Zabara». Il
26 tocca a «Il corpo della
lotta» di Carlotta Viscovo
e a «La parte per il tutto»
di Manlio Santanelli, con
Silvia Ajelli, che celebra
l’incastro fra arte visiva
e teatro, da sempre trat-
to identitario del festival,
che il 27 luglio lascia
spazio alla musica live di
Roy Paci. L’omaggio al
«papà» del commissario
Montalbano proseguirà
quindi al Cretto il 31 lu-
glio: sarà l’attore Luca
Zingaretti, volto televi-
sivo di Montalbano, a
leggere l’ultimo testo di
Camilleri, «Autodifesa di
Caino», monologo sulla
contesa tra bene e male
pubblicato nel 2019. Al-
tri due spettacoli, pen-
sati per il Cretto, chiu-
deranno la quaranta-
quattresima edizione del-
la rassegna: il primo ago-
sto una nuova «Orestea»,
con Francesco Scianna in
«Agamennone» (musiche
composte ed eseguite dal
vivo da Gabrio Bevilac-
qua) e Isabella Ragonese
protagonista di «Cliten-
nestra» (musiche origi-
nali di Rodrigo d’Era-
smo). Il 3 agosto calerà il
sipario sulla kermesse
con un concerto al piano
di Danilo Rea, che si esi-
birà in un tributo, tra-
boccante di melodia e
virtuosismi, a Fabrizio
De André, a venticinque
anni dalla scomparsa del
grande cantautore.

GIBELLINA
Al Cretto omaggio a Camilleri
Luca Zingaretti legge «Caino»
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NNon c’è pace a Santa
Ninfa. Lo scontro
tra il sindaco «di

minoranza» Carlo Ferreri
e l’opposizione consiliare
(che ha la maggioranza in
aula) si arricchisce di una
nuova puntata. Nella se-
duta del 12 giugno, in-
fatti, l’assemblea civica ha
affossato, con voto segre-
to, una delibera con la
quale la Giunta propo-
neva alcune variazioni al-
lo strumento finanziario
approvato, tra mille pole-
miche, a fine aprile. Un
segnale ulteriore che l’au-
la ha voluto dare al primo
cittadino, colpevole, a det-
ta dell’opposizione, di pro-
porre gli atti a scatola
chiusa, senza discuterli
preventivamente con i
gruppi consiliari.

«No» al Centro di riuso
Nello specifico il Consi-
glio era chiamato a dare il
«via libera» ad un progetto
finanziato dall’Unione eu-
ropea per la realizzazione
di un Centro di riuso per
vestiti usati da realizzarsi
nella zona a monte dell’at-
tuale isola ecologica. L’in-
dipendente Alberto Balsa-
mo ha chiesto ripetuta-
mente quale fosse la fina-
lità del progetto e le ra-
gioni per le quali l’ammi-
nistrazione non ne ha con-
diviso il programma con il

Consiglio comunale. «Il
progetto è stato approvato
in Giunta un anno fa ed è
stato reso visibile a tutti»,
ha risposto, in modo lapi-
dario, Ferreri.
Al momento di mettere in
votazione la proposta, il
vicepresidente dell’aula,
Francesco Tantalo, ha
chiesto che si votasse con
il voto segreto. Accolta la
proposta (sei favorevoli,
due astenuti, tre contrati),
si è proceduto alla distri-
buzione delle schede e
quindi al loro scrutinio:
dal quale è emerso il ri-
sultato clamoroso, ossia
cinque «no», tre «sì» e tre
schede bianche. La deli-

bera non è quindi stata
approvata. Un autentico
schiaffo per l’amministra-
zione. Con il voto segreto,
peraltro, non è possibile
capire con certezza chi ha
votato favorevolmente e
chi no.

La commissione edilizia
Si è quindi passati all’ele-
zione della commissione
«articolo 5», che si occupa
dei progetti per la rico-
struzione. Quattro sono i
componenti che vengono
scelti dal Consiglio comu-
nale, al quale se ne ag-
giunge un quinto in rap-
presentanza delle orga-
nizzazioni sindacali.
Anche in questo caso non

sono mancati i colpi di
scena. Il gruppo «Proget-
tiamo Santa Ninfa», che
appoggia il sindaco (tre i
consiglieri presenti), ha
annunciato i nomi dei pro-
pri candidati (si vota a
scrutinio segreto), ossia
Vincenzo Cusenza e Gia-
como Barbera. Una volta
scrutinate le schede è pe-
rò emerso un risultato a-
nomalo: a riportare il
maggior numero di prefe-
renze sono stati Pasquale
Di Prima (cinque voti),
Antonio Bianco (cinque
preferenze), Carmelo La
China (cinque anche lui) e

Vincenzo Cusenza (quat-
tro). Barbera ha invece ot-
tenuto solo tre voti. Ne è
seguita una disputa tra il
presidente Biondo, la se-
gretaria Sandra Sala e il
sindaco. Gli ultimi due
chiedevano che Barbera
fosse inserito nella qua-
tarna degli eletti poiché
espressione del gruppo di
minoranza. A quel punto
il presidente ha chiarito
che i gruppi di minoranza
in realtà sono due, dal mo-
mento che gli indipen-
denti Balsamo e Mistretta
fanno formalmente parte
del gruppo misto. Bal-
samo ha quindi dato man-
forte a Biondo, eviden-
ziando che La China era il
suo candidato. A quel pun-
to Biondo ha proceduto al-
la proclamazione dei pri-
mi quattro, lasciando ap-
piedato Barbera. Di Pri-
ma e Bianco sono ascri-
vibili al gruppo di maggio-
ranza «Insieme per Santa
Ninfa».
Nessun problema invece
per la scelta del nome in-
dicato dalle organizza-
zioni sindacali: Michele
Petrusa, designato dalla
Cgil. Della commissione
fanno parte il sindaco (che
la presiede), il capo del-
l’ufficio tecnico, l’ufficiale
sanitario e due funzionari
indicati dalla Regione.

SANTA NINFA. La delibera bocciata a scrutinio segreto. Ennesimo segnale al sindaco «di minoranza» Ferreri

Il Consiglio affossa le variazioni di bilancio
Rinnovata la commissione «articolo 5», che si occupa dei progetti di ricostruzione post-sisma

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Francesco Tantalo

CAMPOREALE. Assegnata la diciassettesima borsa di studio intitolata ad un uomo che non si piegò alla mafia locale

Vive la memoria del medico Giuseppe Montalbano
CCamporeale ha vis-

suto un intenso mo-
mento di emozioni e

riflessioni in occasione
della cerimonia di conse-
gna della diciassettesima
edizione della borsa di
studio intitolata alla me-
moria del medico Giu-
seppe Montalbano, un
uomo giusto e coraggioso
che non si piegò alla pre-
potenza mafiosa, pagando
con la vita la sua coerenza
morale e il suo impegno
civile. Montalbano era
molto più di un medico
stimato nel piccolo centro
di Camporeale: era un
uomo dotato di una rara
determinazione. Non si
piegava alla logica ma-
fiosa, non chinava il capo
davanti all’arroganza cri-

minale. Proprio per que-
sto coraggio, il 18 novem-
bre 1988, un commando
mafioso mise fine alla sua
vita. Nel tempo, i fami-
liari hanno trasformato il
dolore in impegno civile. Il
lutto si è quindi fatto te-
stimonianza e ogni an-no
Camporeale ricorda Mon-
talbano con iniziative fi-
nalizzate a diffondere la
cultura della legalità. Tra
queste, la borsa di studio,
appunto, e la passeggiata
significativamente deno-
minata «Accura unni met-
ti i peri», che conduce al
luogo dell’omicidio, dove
oggi sorge una croce di
luce, simbolo di speranza
e memoria.
Il teatro «Paolo Vinci» ha
fatto da scenario alla ma-

nifestazione conclusiva,
accogliendo studenti, do-
centi, famiglie, cittadini e
autorità in un pomeriggio
che ha avuto il sapore
della speranza. Gli alunni
del terzo anno della scuola
media dell’Istituto com-
prensivo «Leonardo Scia-
scia» hanno presentato i
lavori realizzati sul tema
scelto per questa edizione:
«Il futuro è adesso». Un
tema quanto mai attuale

e potente, che ha preso
forma attraverso racconti,
dipinti, composizioni mu-
sicali e contenuti multi-
mediali. I giovani studenti
hanno così offerto una vi-
sione consapevole del do-
mani, radicata nel pre-
sente e nutrita dalla me-
moria.
A distinguersi tra le tante
opere, quella del giovane
Antonino Mangiaracina,
vincitore dell’edizione 2025
della borsa di studio, il
quale ha realizzato un
puzzle dal forte valore
simbolico. Ogni pezzo rap-
presenta un frammento
del passato che, ricompo-
sto nel presente, dà vita a
un messaggio di speranza
per il futuro. Le parole
con cui ha presentato il

suo lavoro hanno colpito
profondamente: «Affinché
si possa costruire il fu-
turo, è bene partire dal
presente». E il presente,
in questa giornata, ha
parlato con forza. Lo ha
fatto attraverso la creati-
vità dei ragazzi, la com-
mozione del pubblico, la
soddisfazione dei figli di
Giuseppe Montalbano,
Valerio e Luigi, che hanno
ribadito quanto sia im-
portante continuare a cre-
dere nei giovani e hanno
avuto la dimostrazione
che, ancora una volta, tra
i banchi di scuola, è ger-
mogliato il seme della cul-
tura della legalità. (Nella
foto un momento della
premiazione con il giovane
Amtonino Mangiaracina)

GIBELLINA
Una curiosa anomalia

In Consiglio appena nove

AAppena nove. Tanti
sono i componenti
del Consiglio comu-

nale di Gibellina. Un fat-
to certo curioso, anomalo
di sicuro. Nove è infatti il
plenum, ossia la composi-
zione «piena» dell’assem-
blea civica, che invece do-
vrebbe essere formata da
dodici consiglieri. Lo era
all’origine, dopo le elezioni
amministrative dell’autun-
no 2020. Le quali avevano
visto in lizza una sola li-
sta, a supporto dell’unico
candidato-sindaco, Salva-
tore Sutera, quindi tutti i
dodici candidati risulta-
rono eletti. Nel corso di
questi cinque anni di con-
siliatura ci sono però state
delle defezioni: il primo a
dimettersi dall’aula fu An-
tonio Ferro, nominato as-
sessore. Dal momento che
c’erano già due consiglieri
che ricoprivano il doppio
ruolo (Matteo Fontana e
Daniela Pirrello) e che la
legge non consente ve ne
sia un terzo, Ferro lasciò il
proprio posto nell’aula, e il
plenum scese ad undici. Il
secondo a dimettersi fu,
l’anno scorso, Nicola Ago-
sta: aveva partecipato e
vinto un bando per colla-
borare con l’ufficio tecnico
del Comune e quindi il suo
ruolo diventava incompa-
tibile. Plenum ulterior-
mente ridotto a dieci.
L’ultima a lasciare il con-
sesso civico è stata Da-
niela Pirrello, che aveva
già abbandonato da tem-
po il ruolo assessoriale in
polemica con il sindaco
Sutera. Plenum quindi ul-
teriormente sceso a nove.
E potrebbe non essere fi-
nita qui, considerato che
probabilmente si voterà
tra un anno (il turno au-
tunnale potrebbe infatti
saltare): di Vincenzo Cio-
lino, ad esempio, non si
hanno notizie da diversi
mesi. Alle sedute risulta
infatti regolarmente as-
sente.

Polemiche sulla
composizione

dell’organismo che
assegna i contributi:
resta fuori Barbera,
che era stato indicato
dai consiglieri vicini
al primo cittadino
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IIn riferimento all’arti-
colo dal titolo «La Dc
punta i piedi e pre-

tende un assessore», pub-
blicato sullo scorso nu-
mero del giornale, gli e-
sponenti della Democra-
zia cristiana di Partanna
ci hanno fatto pervenire
una lunga nota, di cui dia-
mo ampiamente  conto.

*****
«Egregio direttore,
ci permettiamo di scriverle
non per alimentare sterili
polemiche, ma per fare
qualche doverosa precisa-
zione, nel rispetto dei let-
tori e della verità.
Abbiamo letto, non senza
un certo stupore, l’enne-
simo articolo che attacca
la Democrazia cristiana,
definendola il “partitino
del pregiudicato Cuffaro”.
Un’espressione che appar-
tiene più alla propaganda
da bar che al giornalismo
che informa, e che dispia-
ce leggere su un organo
che aspira a fare opinione.
La Dc non ha bisogno di
difensori d’ufficio, ma so-
lo di numeri e fatti. E i nu-
meri ci sono: due con-
siglieri eletti nel Libero
consorzio comunale di
Trapani, sette deputati re-
gionali all’Ars – di cui due
assessori in Giunta – non-
ché un candidato alle ul-

time elezioni europee, so-
stenuto esternamente dal
partito, che è risultato pri-
mo dei non eletti con oltre
70.000 preferenze. Altro
che “partitino”: questa è
forza politica vera, che dà
voce e rappresentanza a
migliaia di siciliani.
Quanto al “caso Partan-
na”, ricordiamo che i no-
stri tre consiglieri comu-
nali sono stati eletti nella
lista “Nuove visioni”, con-
tribuendo in modo deter-
minante alla vittoria del
sindaco Li Vigni, con circa
750 voti di preferenza. Un
risultato che certifica il
consenso reale della no-
stra presenza sul territo-

rio.
Va chiarito, inoltre, che la
presenza in Consiglio co-
munale dei primi due con-
siglieri – Li Causi e Men-
dolia – non è frutto di al-
cun “favore”, ma è conse-
guenza diretta della legge
regionale n. 7 del 1992, la
quale sancisce che, nei co-
muni con popolazione in-
feriore a 10.000 abitanti,
il cumulo delle cariche di
consigliere e as-sessore è
consentito a non più di
due soggetti. È questa la
ragione per cui i nostri
consiglieri siedono in aula
consiliare: per volontà po-
polare e in virtù della leg-
ge, non certo per con-

cessione o cortesia altrui.
È opportuno precisare i-
noltre che la consigliera
Trinceri, oggi capogruppo
di maggioranza, pur a-
vendo ottenuto più prefe-
renze di altri candidati,
ha scelto per puro spirito
di squadra di lasciare
spazio ad altri attuali as-
sessori. Un gesto che me-
rita rispetto, non certo sar-
casmo.
L’adesione dei nostri rap-
presentanti alla Demo-
crazia cristiana, del resto,
è frutto di una condivi-
sione politica trasparente
e coerente con il progetto
della maggioranza. Una
scelta che non toglie nulla
al sindaco né alla coali-
zione, ma al contrario na-
sce con l’intento di raf-
forzare e sostenere ancor
più concretamente l’azione
amministrativa.
Quanto alla consigliera
Trinceri, spiace leggere
che si parli di “coopta-
zione”, termine che ha un

significato ben preciso –
quello di ingresso per no-
mina o imposizione – e che
in questo caso risulta del
tutto fuori luogo e ingene-
roso. La sua adesione alla
Dc non è stata il frutto di
alcuna forzatura o mano-
vra dall’alto, bensì una li-
bera e consapevole scelta
personale, maturata nel
tempo nel solco di un con-
fronto leale, fondato su
stima reciproca e valori
comuni.
In tempi in cui l’impegno
serio e disinteressato è
merce rara, avremmo spe-
rato che questo gesto fosse
letto con il rispetto che me-
rita, e non ridotto a una
caricatura polemica.
Noi crediamo che in poli-
tica – come nel giornali-
smo – servano serietà, vi-
sione e rispetto. Per questo
riteniamo grave e inaccet-
tabile che, per la seconda
volta, si utilizzino toni of-
fensivi e gratuiti nei con-
fronti della Democrazia
cristiana e dei suoi tesse-
rati. Ci riserviamo, dun-
que, ogni valutazione an-
che in sede legale, a tutela
della nostra immagine e
del nostro onore. La Dc
continuerà a portare a-
vanti le sue battaglie per
Partanna e per la Sicilia,
senza inchinarsi a nessu-
no».

PARTANNA. Le precisazioni degli esponenti della Democrazia cristiana: «Coerenti con le scelte di maggioranza»

La Dc locale: «Siamo una forza politica vera»
«Quello della Trinceri è un gesto che merita rispetto, non sarcasmo: non è una cooptata»

I rappresentanti della Dc; a destra il Municipio

PARTANNA. La polemica di Cangemi per l’assenza del primo cittadino

«Il sindaco deve presenziare»
IIl presenzialismo, os-

sia la tendenza degli
amministratori locali

ad essere presenti ad ogni
manifestazione, foss’an-
che la gara di briscola a
cinque, è ormai una sorta
di malattia. Per sindaci e
assessori, un’autentica os-
sessione. Non andrebbe
quindi criticato chi si sot-
trae a questo rito spesso
stanco e vuoto. Ma Mas-
simo Cangemi (nella foto),
consigliere d’opposizione a
Partanna, non è di questo
avviso. Anzi, Cangemi
vorrebbe sindaco o asses-
sori delegati in qualunque
occasione pubblica. Come
ha dimostrato con una in-
terrogazione nella quale
chiedeva di sapere per
quale ragione Li Vigni

non c’era alla «CorriAvis»
(una gara podistica ama-
toriale, una sorta di gara
tra scapoli e ammogliati,
insomma) e neppure alla
cerimonia per il venten-
nale della Fidapa (manco
fosse stata la festa nazio-
nale delle forze armate).
Il primo cittadino, un po’
spazientito, ha risposto
che alla «CorriAvis» «c’e-
ra l’assessore Atria ed è
pure passata la vicesin-

daco Battaglia». Per ciò
che riguarda invece la ce-
rimonia delle fidapine, Li
Vigni ha spiegato che lui
era ad Agrigento ed ha a-
vuto un guasto meccanico
all’auto: «L’ho comunicato
all’associazione ed ho pro-
vato a contattare la vice-
sindaco, che però non era
raggiungibile. Succede che
possa esserci un imprevi-
sto», si è quindi giustifi-
cato Li Vigni.
Ma ecco, la questione è
proprio questa: un ammi-
nistratore non dovrebbe
mai giustificarsi di non
poter essere presente ad
una manifestazione o ad
una cerimonia. A meno di
non intendere l’impegno
politico come trita passe-
rella.

SANTA MARGHERITA. Installato ecocompattatore

Macchina «mangiaplastica»
UUn ecocompatta-

tore, volgarmente
chiamato «macchi-

netta mangiaplastica», è
stato installato nei pressi
della caserma dei vigili
del fuoco a Santa Mar-
gherita Belice.
Il dispositivo consente di
conferire bottiglie in pla-
stica per uso alimentare,
contribuendo in questo
modo al recupero della
«frazione nobile» e alla ri-
duzione dell’impatto am-
bientale. Il progetto
rientra negli obiettivi
della normativa europea
che impone obiettivi di
raccolta differenziata del
77 per cento entro il 2025
e del 90 per cento entro il
2029.
Per facilitare l’utilizzo

del macchinario, sono
presenti operatori incari-
cati di assistere i citta-
dini e fornire tutte le
informazioni necessarie.
Inoltre, aderendo all’ini-
ziativa nazionale «In-
stant win Corepla»,
promossa dal Consorzio
nazionale per la raccolta,
il riciclo e il recupero
degli imballaggi in pla-
stica, è possibile ottenere
dei buoni digitali regi-
strandosi sull’app dedi-
cata. Peraltro, come
fanno sapere dal Co-
mune, le attività com-
merciali locali potranno
aderire al progetto attra-
verso il rilascio di propri
buoni-sconto. In cambio
ne avrebbero un ritorno
promozionale. (m.p.)

AAbbiamo dato am-
piamente conto, co-
me peraltro nostra

abitudine, della articolata
replica degli esponenti
della  Dc partannese. Ma
qui ci preme ribadire che,
facendo informazione, nel-
l’articolo del mese scorso
davamo conto di una no-
tizia attentamente verifi-
cata con le nostre fonti. La
notizia era la seguente: i
consiglieri della Dc hanno
chiesto spazio per un loro
assessore nella Giunta del
sindaco Li Vigni (nella fo-
to), minacciando, in caso
contrario, di passare al-
l’opposizione. Come di
fatto è poi successo nella
seduta in cui sono state af-
fossate le variazioni di bi-
lancio. Nella lunga nota
che gli esponenti Dc ci
hanno fatto pervenire non
se ne fa alcun riferimento.
Ma la notizia era quella e
nessuno l’ha smentita. Ne
consegue che la Dc ha
davvero chiesto la nomina
di un assessore (nella per-
sona di Giusy Trinceri) e il
sindaco Li Vigni ha detto
di no. C’è poi un passag-
gio della nota dei dirigenti
Dc che fa riferimento al-
l’ingresso di Li Causi e
Mendolia (che erano pri-
mo e seconda dei non
eletti) in Consiglio comu-
nale, e lo si fa discendere,
tale ingresso, dall’applica-
zione di una legge regio-
nale. Ovviamente sono
punti di vista, ma per ri-
spetto della nostra intelli-
genza (e di quella dei no-
stri lettori) dobbiamo riba-
dire che Li Causi e Men-
dolia sono entrati in aula
(legittimamente, sia chia-
ro) in base ad un preciso
accordo politico. Due con-
siglieri sono stati nominati
assesssori e, dato  che non
possono essere più di due
a ricoprire il doppio-ruo-
lo, si sono dimessi dal Co-
niglio, facendo scorrere la
lista. Non era scontato ac-
cadesse.

LA CONTROREPLICA
Una ricostruzione fedele
Abbiamo raccontato i fatti
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UUna pioggia di mo-
zioni. A Campo-
reale l’opposizione

non arretra e tenta in tutti
i modi di stanare la mag-
gioranza che sostiene l’am-
ministrazione Cino. Se n’è
avuta l’ennesima dimostra-
zione in occasione dell’ul-
tima seduta consiliare, nel-
la quale il gruppo di mino-
ranza «Tutti per Campo-
reale» ha presentato quat-
tro mozioni (tutte peraltro
respinte dalla maggioran-
za) sulla verifica del paga-
mento delle tasse comuna-
li (Imu e Tari) da parte de-
gli amministratori locali;
sull’affidamento delle ma-
nifestazioni culturali da
parte dell’ente; sulle rate
della tassa sui rifiuti; sul-
l’affidamento dei lavori pub-
blici. A sottoscrivere gli atti
di indirizzo, i quattro con-
siglieri di opposizione: Lui-
gi Montalbano, Giovanni
Vaccaro, Vincenza Alme-
rico e Flavia Maggio. La
mozione sulla verifica del
pagamento dei tributi par-
tiva dal presupposto che
«gli amministratori pub-
blici sono tenuti a rispet-
tare le stesse regole tri-
butarie dei cittadini e, an-
cor più, a dare esempio di
correttezza e trasparenza
amministrativa». «Il man-
cato pagamento della Tari
da parte di un amministra-
tore comunale – hanno sot-
tolineato i consiglieri di
minoranza – costituisce in-
compatibilità con la carica

ricoperta». L’atto impegna-
va il sindaco e l’ammini-
strazione «a disporre, tra-
mite il settore tributi, una
verifica riservata e pun-
tuale della situazione Tari
e Imu dei componenti della
Giunta e del Consiglio co-
munale, limitatamente agli
immobili ubicati nel terri-
torio di Camporeale». La
mozione sull’affidamento di
manifestazioni culturali
prendeva spunto dall’asse-
gnazione alla Pro loco di un
contributo di 7.000 euro
per l’organizzazione di una
manifestazione. Una asse-
gnazione, secondo l’opposi-
zione, «avvenuta senza al-
cuna procedura compara-
tiva, senza avviso pubblico,
e senza coinvolgimento
delle altre realtà associa-
tive presenti sul territorio».
Peraltro «l’affidamento di-

retto reiterato alla mede-
sima associazione, sebbene
stimabile per il suo impe-
gno, rischia di compromet-
tere il principio di plu-
ralismo e pari opportunità,
limitando la partecipazione
di altre organizzazioni». La
mozione sul pagamento
della Tari, invece, nasceva
dal fatto che le bollette re-
capitate in queste setti-
mane prevedono la possi-
bilità di pagamento del tri-
buto in un’unica soluzione;
una modalità che il gruppo
di opposizione aveva propo-
sto nella seduta del 29
aprile (per il 75 per cento
della tariffa); una proposta
però respinta dalla maggio-
ranza consiliare e accompa-
gnata da osservazioni cri-
tiche dell’assessore al Bi-
lancio, che aveva sottoli-
neato il rischio di creare

confusione tra i cittadini.
Infine, la mozione per la
verifica e la razionalizza-
zione dei procedimenti tec-
nici e amministrativi in
merito all’affidamento di
incarichi e lavori pubblici,
«al fine di contenere i costi
e limitare l’uso di risorse
comunali a favore di fondi
esterni». Un atto di indi-
rizzo che partiva dalla con-
siderazione che «le conti-
nue varianti ai progetti
esecutivi per lavori pub-
blici successivamente agli
affidamenti, comportano
incrementi di spesa ri-
spetto alla base d’asta ini-
ziale». Una prassi che se-
condo i consiglieri di oppo-
sizione genera una cre-
scente distanza tra la
programmazione iniziale e
la spesa effettiva, minando
la trasparenza e la corretta
previsione dei bilanci». O-
gni variante, sottolinea-
vano i consiglieri, «incide
su tempi, costi ed efficienza
dell’azione amministrativa,
con un aggravio per le cas-
se comunali». Secondo i
consiglieri, peraltro, «in
numerosi interventi si è

fatto ricorso esclusivo o
prevalente a risorse del bi-
lancio comunale». E hanno
fatto specifico riferimento a
tre opere pubbliche: la pa-
lestra della scuola «Scor-
sone», il teatro comunale e
l’ex scuola materna. Inter-
venti per i quali la spesa è
sensibilmente lievitata: ben
97mila euro in più rispetto.
Prelievi forzosi dai conti
Una denuncia forte quella
del gruppo di opposizione,
per il quale «in questi
giorni, molti cittadini cam-
porealesi si sono ritrovati
con i conti correnti svuotati
senza alcun preavviso, per
tributi a partire dal 2016.
Un vero schiaffo alla di-
gnità delle persone, un ge-
sto vile, frutto di una
gestione amministrativa
miope, insensibile e scrite-
riata». Secondo i consiglieri
«è gravissimo che il sindaco
Cino e la sua amministra-
zione abbiano permesso un
atto di forza simile, calando
la mannaia fiscale senza
alcun dialogo né traspa-
renza. Questo non è solo un
atto di riscossione: è una
violenza amministrativa che
colpisce famiglie già in dif-
ficoltà, lavoratori, pensio-
nati, giovani. E tutto que-
sto, forse, per rimediare a
fallimenti gestionali del
passato, o per racimolare
risorse da impiegare in o-
pere progettate male e rea-
lizzate peggio, con spreco di
fondi pubblici».

Gaspare Baudanza

CAMPOREALE. L’opposizione incalza la maggioranza su bollette Tari, appalti pubblici, manifestazioni

Una «pioggia» di critiche in aula consiliare
La minoranza: «Incrementi di spesa con le continue varianti». E scoppia il caso prelievi forzosi

La vicenda prelievi forzosi in vignetta; a destra l’opposizione consiliare

SALAPARUTA
Finanziati due cantieri

Lavoro per 15 disoccupati

PPartiti nelle scorse
settimane a Salapa-
ruta due cantieri di

lavoro per disoccupati fi-
nanziati dall’Assessorato
regionale della Famiglia e
delle Politiche sociali. Il
progetto, per un importo
di 56.521 euro, prevede la
sistemazione e la manu-
tenzione straordinaria del-
l’area perimetrale della
chiesa della Santissima
Trinità. A prestare l’ope-
ra, per la durata di 37
giorni, sono quindici disoc-
cupati locali. Nel frattem-
po sono sono stati ultimati
i lavori di pulizia del ver-
de pubblico che hanno im-
pegnato cinque cittadini
grazie al finanziamento di
9.260 euro concesso al Co-
mune sempre dallo stesso
Assessorato regionale alla
Politiche sociali. Invece al-
l’interno del cimiterO sono
stati posizionati dei nuovi
contenitori «carrellati» per
la raccolta differenziata
dei rifiuti (indifferenziati,
foglie e resti di piante e
fiori, lumini).

Mariano Pace
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SSono dodici anni che
Giuseppe Petralia
(nella foto) non è più

con noi. Strappato alla vi-
ta e all’affetto di familiari
e amici, a 54 anni, dalla
«sla», nel luglio del 2013.
Giornalista pubblicista dal
1984, Peppe (come lo chia-
mavano gli amici) è stato
per trent’anni corrispon-
dente da Partanna (e poi
anche dagli altri comuni
del Belice) del «Giornale di
Sicilia». Per il quotidiano
palermitano ha scritto pre-
valente mente di cronaca
bianca, mettendo a frutto
le sue conoscenze della
macchina amministrativa
che gli derivavano dal la-
voro di impiegato pubblico
(fu per diverso tempo nel-
l’ufficio di gabinetto dei
sindaci e loro portavoce) e
dalla passione politica.
Una passione politica (in
qualche modo ereditata
dal padre Vito, che fu an-
che sindaco Dc di Partan-
na), che l’aveva portato,
negli anni Ottanta, a di-
ventare consigliere comu-
nale, eletto nelle file del
Psi. Il socialismo fu, non a

caso, la sua unica bandie-
ra politica. Con scarsa in-
dulgenza guardava a quei
voltagabbana capaci di ab-
bracciare solo il proprio
personale tornaconto per-
sonale.
Svariate furono le sue col-
laborazioni con i giornali
del territorio, tra cui «Be-
lice c’è». A partire dal 1999
aveva fatto fruttare il suo
amore per i libri scrivendo
recensioni e intevistando
diversi scrittori: un prezio-
so lavoro di divulgazione
che ha permesso ai lettori
di scoprire titoli e autori
spesso sconosciuti al gran-
de pubblico. Una passione
di cui fornisce testimo-
nianza il volume «Il pia-
cere della lettura», pub-
blicato postumo nel 2014.

PARTANNA. Scomparso nel luglio 2013

Nel ricordo di Petralia
Era giornalista dal 1984, aveva 54 anni

VVincenzo Pellicane
(nella foto), scom-
parso il 20 giugno a

74 anni, dopo una breve
malattia, era stato un pro-
tagonista della vita poli-
tica santaninfese negli an-
ni ‘80 e ‘90. Da dirigente
locale e provinciale del
Partito comunista prima,
del Pds poi, era stato in di-
verse occasioni eletto in
Consiglio comunale (l’ul-
tima volta nel 1994) ed
aveva fatto parte delle
Giunte di centrosinistra
guidate da Stefano Giara-
mita. Nel 1985 era stato
uno degli artefici della
Giunta «di salute pub-
blica» che aveva visto l’in-
gresso nell’esecutivo citta-
dino, per la prima volta,
anche della Dc locale.
Dirigente Asp, era andato
in pensione dopo diversi
anni di lavoro al servizio
veterinario dell’Azienda sa-
nitaria provinciale. Una
vocazione, quella per la ve-
terinaria, trasmessa al fi-
glio maggiore, Antonino,
mentre l’altro figlio, Ro-
sario, ha ereditato la pas-
sione politica: è infatti at-

tuale consigliere del grup-
po «Insieme per Santa
Ninfa» dopo essere stato
anche assessore ai Servizi
sociali negli anni passati.
Proprio il gruppo consi-
liare «Insieme per Santa
Ninfa» ha voluto ricordare
la figura politica di Vin-
cenzo Pellicane, rievocan-
done i trascorsi da «storico
e appassionato dirigente
locale e provinciale del Par-
tito comunista, più volte
consigliere e assessore tra
la metà degli anni ‘80 e il
1998». Il gruppo ha esteso
le sue condoglianze alla
moglie di Vincenzo, Anna
Maria Bonura, anch’essa
storica dirigente del Pci.
Proprio grazie alla comune
militanza politica, i due si
erano conosciuti.

SANTA NINFA. Fu assessore e dirigente Pci

La scomparsa di Pellicane
Veterinario di lungo corso, aveva 74 anni
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UUna donna che fu
derisa, insultata,
umiliata, criticata

da tutti perché nata don-
na. Si chiamava Grazia,
Grazia Deledda. Era una
ragazzina sarda, cresciuta
tra i monti di Nuoro, in
Sardegna, in una terra do-
ve alle bambine si inse-
gnava a cucire, non certo
ad inseguire i propri so-
gni, a maggior ragione se
questi sono sogni di ri-
scatto. Un riscatto che per
Grazia Deledda arriverà,
come sigillo finale, con il
premio Nobel per la lette-
ratura che le fu attribuito
nel 1926 (tutt’oggi l’unica
scrittrice italiana ad a-
vere ottenuto l’ambìto ri-
conoscimento dell’Accade-
mia di Svezia).

La vita e le opere
Nata nel 1871, quarta di
sette figli, a nove anni do-
vette lasciare la scuola:
l’istruzione, per una fem-
mina, era infatti conside-
rata superflua. Ma non si
arrese. Continuò a stu-
diare da sola, di nascosto,
nutrendo la sua mente di
libri e la sua anima di pa-
role, iniziando così un
lungo «corpo-a-corpo per
dar forma alle aspirazioni
profonde e rispondere al-
la voce interiore che la
chiamava irresistibilmen-
te alla scrittura, soprat-
tutto contro la piccola e
chiusa società di Nuoro in
cui il destino della donna
non poteva oltrepassare il
limite di «figli e casa, casa
e figli». Reagì, la Deledda,
rivelando così da protago-
nista il travaglio della cri-
si epocale del mondo
patriarcale contadino e
pastorale, incapace ormai
di contenere e promuo-
vere le istanze affioranti
nelle nuove generazioni. Il
bisogno di realizzarsi in
spazi sociali aperti e va-
sti, la progressiva co-
scienza delle proprie ca-
pacità e il confronto con
modelli comportamentali
diversi da quelli imposti
poteva indurla ad assu-
mere altre identità. Ma
questo rischio era lontano
dai suoi intendimenti.
Quando, appena sedi-

cenne, nel 1887, vide i
suoi primi racconti pubbli-
cato su una rivista, «L’ul-
tima moda», provò una
gioia immensa. Ma in-
torno a lei scoppiò lo scan-
dalo. Scrivere? Per una
donna? Una vergogna. I
vicini mormoravano, il
parroco scuoteva la testa,
persino la sua famiglia la
guardava con disapprova-
zione. Una donna doveva
occuparsi della casa, non
di letteratura.
Lei però, con tenacia, non
si fece influenzare e conti-
nuò a scrivere di nascosto,
di notte, quando tutti dor-
mivano. Cominciò quindi

a collaborare con alcuni
giornali e a dare alle
stampe le prime raccolte
di racconti. Nel 1895 uscì
il romanzo «Anime one-
ste». Da lì in avanti non si
sarebbe più fermata. Nel
1900 sposò Palmiro Ma-
desani, un funzionario del
Ministero delle Finanze
che sarebbe diventato il
suo agente letteratio.
Con il marito si trasferì
quindi a Roma, dove la
sua attività di scrittrice fu
finalmente libera di espri-
mersi compiutamente. Nel
1903 pubblicò «Elias Por-
tolu», primo di una lunga
serie fortunata di romanzi

e opere teatrali: «Cenere»
(1904), «L’edera» (1908),
«Sino al confine» (1910),
«Colombi e sparvieri» (1912),
il capolavoro «Canne al
vento» (1913), «L’incendio
nell’oliveto» (1918), «Il Dio
dei venti» (1922). Da «Ce-
nere» fu peraltro tratto un
film interpretato dalla
diva più famosa del tem-
po, Eleonora Duse. Fu, in-
vece, «Canne al vento» a
guadagnarle l’attenzione
dell’Accademia di Svezia,
se è vero che la prima can-
didatura al Nobel è del
1913; uno dei più convinti
sostenitori delle sue can-
didature fu Carl Bildt,

ambasciatore di Svezia a
Roma e membro dell’Ac-
cademia.

Il premio Nobel
Il riconoscimento le fu as-
segnato nel 1926, «per la
sua potenza di scrittrice,
sostenuta da un alto i-
deale, che ritrae in forme
plastiche la vita quale è
nella sua appartata isola
natale e che con profon-
dità e con calore tratta
problemi di generale inte-
resse umano». 
Grazia Deledda, una «don-
nina sarda» che non aveva
neppure finito la scuola
elementare, veniva pre-
miata con il Nobel per la
letteratura. Mentre saliva
sul palco, non era sola. Al
suo fianco, mano nella
mano, c’era Palmiro, l’uo-
mo che aveva saputo a-
marla senza paura.
Dieci anni dopo, nel 1936,
a 65 anni, un tumore di
cui soffriva da tempo la
portò alla morte. Le spo-
glie della scrittrice trova-
rono sepoltura nel cimi-
tero del Verano a Roma,
dove rimasero fino al 1959
quando, su richiesta dei
familiari, furono traslate
nella sua città natale. Da
allora sono custodite in un
sarcofago di granito nero
levigato nella chiesetta
della Madonna della soli-
tudine, ai piedi del monte
Ortobene, che tanto aveva
decantato in uno dei suoi
ultimi lavori letterari.
La sua vicenda umana e
intellettuale  non può es-
sere disgiunta dalla parti-
colare situazione storica
della condizione femmi-
nile, non soltanto in Sar-
degna, ma in quasi tutto
l’allora Regno d’Italia al-
l’indomani dell’unità na-
zionale. In tal senso si
configura come una vi-
cenda paradigmatica.

IL PERSONAGGIO. Nata nel 1871 in una Sardegna ancora arcaica, vinse nel 1926 il premio Nobel per la letteratura

Grazia Deledda, le canne al vento della storia
Avversata nel suo chiuso ambiente familiare e cittadino, trovò il riscatto grazie alla scrittura

Gaspare Baudanza

Una scena da «Canne al vento» (1958) di Mario Landi; a destra Grazia Deledda

IL VOLUME
Storia di corso Francia

Libro di Pino Sammartano

CCon i suoi tredici chi-
lometri di lun-
ghezza, il corso

Francia detiene l’invidia-
bile primato di strada ret-
tilinea più lunga
d’Europa, unendo Torino
a Rivoli. Un’arteria fonda-
mentale per la viabilità ur-
bana e per quella
dell’hinterland torinese
che ha più di trecento anni
di storia, essendo stata la
sua realizzazione delibe-
rata dal duca di Savoia
Vittorio Amedeo II, che
emanò un apposito «bi-
glietto regio» il 3 luglio del
1711. In questo modo il
duca intendeva creare un
collegamento diretto con il
castello di Rivoli, una
delle sue residenze prefe-
rite.
L’elegantissimo volume
«Corso Francia 150-300»
(nel riquadro in alto la coper-
tina) in 96 pagine raccoglie
testi, documenti autografi
e foto già esposti nella mo-
stra «La strada reale di
Francia – Documenti ed
immagini sui 300 anni di
corso Francia». A pensare
(dapprima) e a realizzare
(poi) l’uno e l’altra sono
stati Giuseppe Sammar-
tano e la giornalista Elisa
Zunino. «Era il 1711 –
spiega Sammartano –
quando a Chambéry il
duca Vittorio Amedeo II
promise di realizzarlo.
“Un filo dritto collegherà
Superga al castello di Ri-
voli”, la frase che ripor-
tano gli storici».
Sammartano è nato a Sa-
lemi nel 1951 e si è trasfe-
rito a Rivoli, in Piemonte,
dopo il terremoto, nel
1969. Laureato in Scienze
politiche, è stato docente
nell’ambito della forma-
zione professionale, oltre
che dirigente sindacale.
Impegnato attivamente in
politica, è stato dapprima
consigliere comunale a Ri-
voli e poi, dal 2004 al 2014,
consigliere provinciale a
Torino. [g.b.]

CCi sono vicende in
grado di scolpirsi
nella memoria. Una

di queste è quella di Helen
Keller (nella foto), nata nel
1880 in Alabama (Stati
Uniti), che a soli dician-
nove mesi una malattia la-
sciò cieca e sorda. Da quel
giorno, il mondo si tra-
sformò in una prigione
senza suoni e senza imma-
gini. Nessuno sapeva co-
me comunicare con lei.
Nessuno credeva che po-
tesse imparare. Ma la sua
vita cambiò il giorno in cui
nella sua casa arrivò una
giovane insegnante, Anne

Sullivan. Anne ave-va co-
nosciuto il dolore e il buio,
e per questo sapeva quan-
to valeva ogni singola scin-
tilla di speranza. Giorno
dopo giorno, con pazienza
infinita, tracciava parole
nel palmo della sua mano:

Helen imparò a leggere il
braille, a scrivere a mac-
china, a parlare. Imparò
non solo a sopravvivere,
ma a vivere pienamente.
Contro ogni previsione, si
laureò con lode all’univer-
sità, diventando la prima
persona sordo-cieca nella
storia a riuscirci. E non si
fermò: si batté per i diritti
dei disabili, scrisse libri,
viaggiò, ispirò milioni di
persone. Morì nel 1968, a
87 anni. Alla sua storia è
ispirato il film «Anna dei
miracoli» (1962), diretto da
Arthur Penn a interpretato
da Anne Bancroft.

La storia di «Helen dei miracoli»
LA VICENDA.  Prima donna sordocieca a laurearsi. Fu attivista e scrittrice
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Salvatore Stuppia è stato eletto all’unanimità nuovo presi-
dente dell’Avis provinciale di Trapani per il triennio 2025-
2028. La nomina è avvenuta durante la prima riunione del
nuovo Consiglio direttivo provinciale, tenutasi nella sede del-
l’Avis di Campobello di Mazara.
L’elezione di Stuppia, medico dermatologo e selezionatore ac-
creditato ai servizi trasfusionali, nonché storico donatore e di-
rigente associativo, è stata accolta con entusiasmo e ac-
clamazione unanime dal direttivo. Il nuovo Consiglio direttivo
è composto da Vito Buffa (Marsala), Giancarlo Zaccarini (Tra-
pani), Leonardo Farina (Valderice), Riccardo Falcetta (Santa
Ninfa), Antonino Bonino (Gibellina), Viviana Nolfo (Paceco),
Salvatore Bonanno (Salaparuta), Maurizio Accursio Napoli
(Partanna), Nicola Mangiaracina (Campobello), Giovanni Ro-
mano (Mazara), Francesco Marino (Petrosino), Francesco Li-
cata (presidente uscente), lo stesso Stuppia (Castelvetrano),
Stefano Agueci (Salemi) e Paolo Fascella (Calatafimi).

Eletto all’unanimità per i prossimi tre anniEletto all’unanimità per i prossimi tre anni
Avis provinciale, Stuppia è il nuovo presidenteAvis provinciale, Stuppia è il nuovo presidente

Aneddoti, sorrisi e tanta allegria hanno reso speciale il pranzo di fine anno scolastico dell’Istituto «D’Aguirre-Alighieri» di Salemi e
Partanna. Colleghi ma anche amici, insieme come una grande famiglia.

Antonina Zichittella ha voluto of-
frire il pane votivo in onore di
san Giuseppe. A ricevere i carat-
teristici pani sono stati Giusep-
pina Giacalone, Andrea Bonanno
e Giuseppe Errera. Le stesse per-
sone che 49 anni fa da bambini
erano invitati come «santi» alla
sua «cena».

Straordinario successo per la seconda edizione del «Motor vintage
fest», che ha radunato un gran numero di appassionati di auto stori-
che, sportive e mezzi d’epoca nel suggestivo borgo di Roccamena. Una
giornata all’insegna del divertimento, immersi nella natura e circon-
dati da paesaggi mozzafiato, articolata in due momenti distinti ma
ugualmente affascinanti. Nella prima parte, una mostra statica ha
permesso al pubblico di ammirare autentici capolavori di ingegneria
meccanica, un ponte emozionante tra passato e presente. La seconda
fase ha visto i partecipanti protagonisti di un entusiasmante tour on
the road alla volta di Gibellina, tra curve sinuose e lunghi rettilinei
che hanno disegnato un suggestivo itinerario turistico nel cuore della
Valle del Belice. La manifestazione, promossa da «MRT - Auto Sport
& Vintage», è stata patrocinata del Comune di Roccamena. «Un sen-
tito grazie a tutti i partecipanti, all’amministrazione comunale che ci
ha sostenuti, e soprattutto alle attività commerciali che hanno creduto
nel nostro progetto e lo hanno sponsorizzato», ha dichiarato Biagio
Montalbano, presidente di «Auto Sport & Vintage», per il quale «avere
uno staff organizzativo come il mio rende tutto più semplice e soprat-
tutto più bello».

Roccamena. Il secondo «Motor vintage fest»Roccamena. Il secondo «Motor vintage fest»
Mostra e Mostra e tour on the roadtour on the road alla volta di Gibellinaalla volta di Gibellina

Salemi calcio, stagione da incorniciareSalemi calcio, stagione da incorniciare
Squadra in Promozione, calcio a 5 in C2Squadra in Promozione, calcio a 5 in C2

Dopo il trionfo del Salemi calcio promosso in Promozione, anche
la squadra di calcio a 5 firma un’impresa storica: la Polisportiva
Salemi vola in Serie C2. Guidati dal mister Paolo Robino e ca-
pitanati da Salvatore De Marco, i giallorossi hanno dominato il
campionato chiudendo al secondo posto con 64 punti, a soli due
dalla vetta, ma con ben 11 punti di vantaggio sulla terza, evi-
tando così i play-off. Un’annata da sogno, certificata da numeri
impressionanti: miglior attacco con 186 gol, miglior difesa con
solo 90 reti subite, e appena due sconfitte e due pareggi in tutto
il torneo. Una cavalcata entusiasmante che ha fatto esplodere
d’orgoglio il presidente Calogero Ardagna, che festeggia una sto-
rica doppietta per il calcio salemitano. Fondamentale il cambio
di mentalità, come sottolinea il capitano De Marco: «Dopo una
serie di risultati positivi, la squadra ha cambiato atteggiamento
e ha iniziato a vincere quasi tutto». Decisivo anche l’apporto del
talentuoso Vincenzo De Marco, arrivato in prestito dalla Futsal
Mazara, che con la sua esperienza ha fatto crescere la fiducia e
la consapevolezza di tutto il gruppo. (Leonardo Drago)

Salutiamo due amici, due presenze  preziose, un punto di riferi-
mento per il «D’Aguirre-Alighieri» di Salemi. Per docenti e alunni
sono stati molto più di collaboratori scolastici. Vita Cannella: una
figura quasi materna, con una parola affettuosa, una frase sem-
pre pronta per tutti. Vito Grillo: affabile, sempre volenteroso,
pronto a rimboccarsi le maniche anche per ciò che non gli spet-
tava, senza mai una parola sgarbata, senza mai tirarsi indietro.
È stato una certezza, un aiuto, una carezza quotidiana. Un vero
gentleman della scuola. Con la sua discrezione e la sua costanza,
ha insegnato il valore della disponibilità silenziosa, quella che
non cerca riconoscimenti ma lascia un’impronta profonda. La
presenza di Vito e Vita hanno reso migliori le giornate di chiun-
que abbia avuto la fortuna di incrociarli. Buon cammino. Gode-
tevi la meritata pensione
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